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INTRODUZIONE 

1. SCOPO DEL DOCUMENTO  

Il presente documento è redatto in adozione alle indicazioni contenute nel D. Lgs. 231/01 (nel 
seguito Decreto) ed è finalizzato alla definizione di un sistema atto a prevenire la commissione 
degli illeciti previsti dal decreto.  
Il documento è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di COMPUTER DISCOUNT Srl, 
con delibera del 28/08/2009, in via di autoregolamento ed è pertanto modificabile in ogni tempo. 

 

2. ADOZIONE E APPLICAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Allo scopo di attribuire un margine di dinamicità collegato alla possibile evoluzione della 
normativa, il Modello è stato strutturato nel modo seguente: 

1) Parte generale che si articola nella:  

a) Descrizione del Decreto e delle Linee guida delle associazioni di categoria; 

b) Identificazione dei destinatari del modello e delle modalità seguite nell‟applicazione, nella 
diffusione e nella revisione dello stesso; 

c) Individuazione delle misure preventive di carattere generale riferite a tutti i processi 
aziendali, indipendentemente dal grado di rischiosità accertato; si tratta della disposizioni 
contenute nel codice etico e nelle linee guida, che la Società pone come riferimento per la 
gestione dei propri affari e che sono, quindi, validi per la realtà aziendale in senso lato e 
non soltanto per il compimento delle attività rischiose; 

d) Formazione del personale e modalità di comunicazione del modello; 

e) Attività di monitoraggio che comprende l‟individuazione dell‟organismo di vigilanza, i 
requisiti, i poteri ed i compiti di tale organismo, i flussi informativi; 

f) Definizione di un apparato sanzionatorio. 

 

2) Parti speciali riferite alle varie categorie di reato, che prevedono:  

a) elencazione dei reati previsti nel decreto 

b) individuazione delle aree che si presentano a rischio di reato  

c) identificazione delle misure relative alla prevenzione del rischio di commissione dei reati 
individuati nel decreto, ossia delle procedure operative che regolano i processi delle 
attività a rischio di reato.  

 

3) Allegati 

a) Protocolli di controllo specifici per singola attività 

b) Flussi informativi verso l‟Organismo di Vigilanza: quadro di sintesi 
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PARTE GENERALE 

 
 

1.IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 

 

1.1. Fattispecie di reato  
Le fattispecie di reato rilevanti - in base al D.Lgs. 231/2001 e successive integrazioni - al fine di 
configurare la responsabilità amministrativa dell‟ente sono espressamente elencate dal Legislatore 
e sono comprese nelle seguenti categorie: 
 
Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o 
per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato 
o di un ente pubblico [art. 24 D. Lgs.n. 231/01]: 

• malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-bis c.p.); 
• indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di 
altro ente pubblico (art. 316-ter c.p.); 
• truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art.640, comma primo, n. 1 c.p.); 
• truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 
• frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.).  

 
 
Delitti informatici e trattamento illecito di dati [art. 24-bis, D.Lgs. 231/01]:  

¶ Documenti informatici (art. 491 bis) 
¶ Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 
¶ Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 

615-quater c.p.); 

¶ Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 
interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.,); 

¶ Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche) (artt. 617-quater c.p)  

¶ Installazione d‟apparecchiature per intercettare, impedire od interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche (617-quinquies c.p.);  

¶ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635 bis c.p.) 
¶ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter codice penale) 

¶ Danneggiamento dì sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 
¶ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies 

c.p.) 
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¶ Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 
640-quinquies c.p.) 
 

Delitti di criminalità organizzata [art. 24-ter, D.Lgs. 231/01]. Tale articolo amplia le fattispecie 
di reato suscettibili di determinare la responsabilità dell'ente alle seguenti fattispecie: 

¶ delitti di associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, 
alla tratta di persone, all'acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le 
violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 d. lgs 286/1998 
(art. 416, sesto comma c.p.); 

¶ associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); scambio elettorale politico-
mafioso (art. 416 ter c.p.); 

¶ sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 
¶ associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 DPR 309/90); 
¶ associazione per delinquere (art. 416, ad eccezione sesto comma, c.p.); 
¶ delitti concernenti la fabbricazione ed il traffico di armi da guerra, esplosivi ed armi 

clandestine (art. 407 comma 2 lettera a) c.p.p) 

 
Concussione e corruzione [art. 25 D. Lgs.n. 231/01] 

Å concussione (art. 317 c.p.); 
Å corruzione per un atto d‟ufficio (art. 318 c.p.); 
Å corruzione per un atto contrario ai doveri d‟ufficio (art. 319 c.p.); 
Å corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 
Å Corruzione di persona incaricato di pubblico servizio (art. 320 c.p.) 
Å istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
Å Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis 
c.p.) 

 
 
Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento [art. 25 bis D. Lgs.n. 231/01] 

Å falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 
falsificate (art. 453 c.p.); 

Å alterazione di monete (art. 454 c.p.); 
Å spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
Å spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 
Å falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 
Å contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o 

di valori di bollo (art. 460 c.p.); 
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Å fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, 
di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

Å uso di valori di bollo contraffatti o alterati; 
Å contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell'ingegno o di prodotti 

industriali (art. 473 del c.p.),  
Å introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (474 c.p.). 

 
 
Turbata libert¨ dellôindustria e del commercio [art. 25 bis.1 D. Lgs. n. 231/01]: 

- turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.); 

- frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

- vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

- vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

- fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 
517-ter c.p.); 

- contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari (art. 517-quater. c.p.); 

- illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis. c.p.); 
- frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.). 

 
 
Reati societari [art. 25 ter D. Lgs. n. 231/01] 

Å false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 
Å false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.); 
Å falso in prospetto (art. 173-bis TUF); 
Å falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione (art. 2624 c.c.); 
Å impedito controllo (art. 2625 c.c.); 
Å formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 
Å indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 
Å illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 
Å illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 
Å operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 
Å omessa comunicazione del conflitto di interesse (art. 2629- bis c.c.); 
Å indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 
Å illecita influenza sull‟assemblea (art. 2636 c.c.); 
Å aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 
Å ostacolo all‟esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.). 

 
 
Delitti con finalit¨ di terrorismo o di eversione dellôordine democratico [art. 25 quater D. 
Lgs. n. 231/01]: 

Å Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 
Å Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell‟ordinamento 

democratico (art. 270-bis c.p.); 
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Å Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 
Å Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.); 
Å Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-

quinquies c.p.); 
Å Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 
Å Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione(art. 289-bis c.p.); 
Å Istigazione a commettere alcuno dei delitti contro la personalità dello Stato (art. 302 c.p.); 
Å Cospirazione politica mediante accordo e cospirazione politica mediante associazione (artt. 

304 e 305 c.p.); 
Å Banda armata e formazione e partecipazione e assistenza ai partecipi di cospirazione o di 

banda armata (artt. 306 e 307 c.p.); 
Å Reati di terrorismo previsti dalle leggi speciali: consistono in tutta quella parte della 

legislazione italiana, emanata negli anni „70 e „80, volta a combattere il terrorismo;  
Å Reati, diversi da quelli indicati nel codice penale e nelle leggi speciali, posti in essere in 
violazione dell‟art. 2 della Convenzione di New York dell‟8 dicembre 1999 

 
Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) [art. 25 quater.1. 
D. Lgs. n. 231/01]: 
 
 
Delitti contro la personalità individuale [art. 25 quinquies; D. Lgs. n. 231/01] e 
precisamente: 

Å Riduzione in schiavitù (art. 600 c.p.); 
Å Prostituzione minorile (art. 600-bis, c.p.); 
Å Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 
Å Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 
Å Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies 

c.p.); 
Å Tratta e commercio di schiavi (art. 601 c.p.); 
Å Alienazione e acquisto di schiavi (art. 602 c.p.) 
Å Pedopornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) 

 

Abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato [art. 25 sexies D. Lgs. 
n. 231/01]: 

• Abuso di informazioni privilegiate (art. 187-bis del TUF); 
• Manipolazione del mercato (art. 187-ter del TUF). 

 
 
Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commesse con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro [art. 25-
septies, D.Lgs. 231/01]: 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 
• Lesioni colpose gravi o gravissime (art. 590 comma 3 c.p.) commessi in violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro. 
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Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita [art. 
25-octies, D.Lgs. 231/01]: 

• Ricettazione (art. 648 c.p.); 
• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 
• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.). 

 
 
Delitti in materia di violazioni del diritto dôautore [art. 25-novies, D.Lgs. 231/01]  contempla 
alcuni reati previsti dalla L. 633/1941 a protezione del diritto d‟autore (e, in particolare, degli artt. 
171, 171-bis, 171-ter, 171-septies e 171-octies), quali, ad esempio, le duplicazioni abusive o la 
diffusione nel territorio dello Stato di prodotti senza la preventiva comunicazione alla SIAE. 
Più in particolare: 
¶ art. 171, l. 633/1941 comma 1 lett a) bis: messa a disposizione del pubblico, in un sistema 

di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno 
protetta, o di parte di essa; 

¶ art. 171, l. 633/1941 comma 3: reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui 
non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l‟onore o la reputazione;  

¶ art. 171-bis l. 633/1941 comma 1: abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi 
per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o 
imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non 
contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di 
protezione di programmi per elaboratori;  

¶ art. 171-bis l. 633/1941 comma 2: riproduzione, trasferimento su altro supporto, 
distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di 
una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o 
concessione in locazione di banche di dati; 

¶ art. 171-ter l. 633/1941: abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in 
pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere dell'ingegno destinate al 
circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti 
analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 
cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere 
letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 
multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, 
duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi 
titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal 
diritto d'autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante 
connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o 
parte di essa; 

¶ art. 171-septies l. 633/1941: mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione 
dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione; 

¶ art. 171-octies l. 633/1941: fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, 
installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti 
alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, 
via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. 
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La responsabilità amministrativa di un ente sorge anche in relazione ai reati transnazionali (Legge 
16 marzo 2006, n. 146, artt. 3 e 10). 
L‟art. 3 della legge definisce reato transnazionale il reato punito con la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale organizzato, 
nonché: a) sia commesso in più di uno Stato; b) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte 
sostanziale della sua preparazione, pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; 
c) ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato 
impegnato in attività criminali in più di uno Stato; d) ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia 
effetti sostanziali in un altro Stato. 
Rientrano in questa categoria le seguenti tipologie di reato: 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.); 
- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43); 
- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309); 
- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286); 
- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 
(art. 377-bis c.p.); 
- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 
 
A ciò si aggiunga che il Consiglio dell‟Unione Europea, con le due Decisioni quadro di seguito 
indicate, ha previsto che gli Stati membri adottino - entro, rispettivamente, il 27 gennaio 2005 ed il 
22 luglio 2005 - le misure necessarie al fine di perseguire, in sede penale: 

¶ i comportamenti contrari alla tutela dell‟ambiente (Consiglio UE, Decisione quadro del 27 
gennaio 2003, 2003/80/GAI, relativa alla protezione dell‟ambiente attraverso il diritto 
penale), nonché  

¶ i fenomeni di corruzione nel settore privato (Consiglio UE, Decisione quadro del 22 luglio 
2003, 2003/568/GAI, relativa alla corruzione nel settore privato).  

Tali decisioni dispongono, altresì, che ciascuno Stato membro adotti i provvedimenti necessari 
affinché le persone giuridiche possano essere dichiarate responsabili, nelle circostanze e alle 
condizioni ivi indicate, per gli illeciti di cui alle disposizioni penali che saranno introdotte. 
 
 

1.2 Lõadozione del òModello di Organizzazione e di Gestioneó quale possibile esimente della 
responsabilità amministrativa  
 
L‟articolo 6 del Decreto, nell‟introdurre il suddetto regime di responsabilità amministrativa, 
prevede, tuttavia, una forma specifica di esonero da detta responsabilità qualora l'Ente dimostri 
che: 

a) l‟organo dirigente dell‟Ente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 
commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della 
specie di quello verificatosi; 
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b) il compito di vigilare sul funzionamento e l‟osservanza dei modelli nonché di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato ad un organismo dell‟Ente dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e controllo; 
c) le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i 
suddetti modelli di organizzazione e gestione; 
d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell‟organismo di cui alla 
precedente lett. b).  

Il Decreto prevede, inoltre, che - in relazione all‟estensione dei poteri delegati ed al rischio di 
commissione dei reati – i modelli di cui alla lettera a), debbano rispondere alle seguenti esigenze: 

1. individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi reati 
previsti dal Decreto; 
2. prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l‟attuazione delle 
decisioni dell‟Ente in relazione ai reati da prevenire; 
3. individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 
commissione di tali reati; 
4. prevedere obblighi di informazione nei confronti dell‟organismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e l‟osservanza del modello; 
5. introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 
misure indicate nel modello. 

Lo stesso Decreto prevede che i modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati, 
garantendo le esigenze di cui sopra, sulla base di codici di comportamento redatti da associazioni 
rappresentative di categoria, comunicati al Ministero della Giustizia che, di concerto con i Ministeri 
competenti, può formulare entro 30 giorni, osservazioni sulla idoneità dei Modelli a prevenire i 
Reati. E‟ infine previsto che, negli Enti di piccole dimensioni il compito di vigilanza possa essere 
svolto direttamente dall‟organo dirigente. 
 

1.3  Le Linee Guida di Confindustria  
 
Per adempiere alla previsione di cui all‟art. 6 Confindustria ha costituito a giugno 2001 un gruppo 
di lavoro che dopo un‟analisi sia delle prassi diffuse seguite negli ordinamenti in cui è diffusa 
l‟adozione di codici di comportamento sia di quelle adottate dalle realtà aziendali italiane più 
importanti, ha predisposto le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, 
gestione e controllo ex D.Lgs. 231/01. 
 
La Giunta di Confindustria ha approvato le Linee Guida, in data 7 marzo 2002 (successivamente 
aggiornate in data 31 marzo 2008), volte a definire i punti fondamentali per l‟individuazione delle 
aree a rischio di commissione reato e la predisposizione del sistema di controllo adeguato a 
prevenire la commissione di tali reati.  
 
In definitiva si possono identificare due ambiti di intervento: 
 

¶ identificazione dei rischi, ossia l‟analisi del contesto aziendale per evidenziare in forma 
quali/quantitativa la possibilità di verificarsi dei reati previsti; 
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¶ progettazione di un sistema di controllo (nella legge identificati come “protocolli”) ossia il 
sistema organizzativo dell‟Ente in grado di prevenire e contrastare efficacemente i rischi 
identificati, in modo tale che possa essere aggirato solo in modo fraudolento. 

 
Il sistema di controllo definito da Confindustria prevede: 

¶ l‟adozione di un Codice Etico; 
¶ un sistema organizzativo adeguato sotto il profilo della definizione dei compiti, delle 

deleghe e delle procure; 

¶ un sistema di procedure manuali ed informatiche; 
¶ un sistema di controllo di gestione che possa segnalare tempestivamente situazioni di 

criticità, con particolare attenzione alla gestione dei flussi finanziari; 

¶ un sistema di poteri autorizzativi e di firma assegnati in coerenza con le responsabilità 
organizzative e gestionali definite, prevedendo, quando richiesto, una puntuale indicazione 
delle soglie di approvazione delle spese; 

¶ una efficace comunicazione del modello al personale e la sua formazione. 
 
Queste componenti del sistema di controllo devono prevedere principi di:  
¶ verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione;  
¶ applicazione del principio di separazione delle funzioni; 

¶ documentazione dei controlli; 
¶ previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del codice 

etico e delle procedure previste dal Modello;  
¶ autonomia, indipendenza, professionalità e continuità d‟azione dell‟organismo di vigilanza. 

 
Per rendere effettivo tale sistema di prevenzione è necessario istituire un sistema sanzionatorio 
disciplinare, applicabile agli amministratori ai collaboratori esterni, in grado di svolgere una 
funzione deterrente contro le violazioni delle prescrizioni aziendali. 
 
Una parte qualificante del modello riguarda, infine, l‟istituzione dell‟Organismo di Vigilanza, un 
organismo di controllo, che deve vigilare sull‟effettivo funzionamento del modello e che, in caso di 
inadeguatezza, deve proporre alle funzioni interessate i cambiamenti necessari. 
 
 

2. DESTINATARI DEL MODELLO  

In base alle indicazioni contenute nel Decreto sono identificati come destinatari principali del 
modello, in relazione alla loro capacità di agire e ai poteri riconosciuti e formalizzati nelle 
procure/deleghe e/o nelle job description:  

i) soggetti apicali: soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione della società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale nonchè i soggetti che esercitano di fatto la gestione e il controllo sulla stessa 

ii) soggetti terzi alla società, diversi da quelli individuati nei punti precedenti, nell‟ambito delle 
relazioni di lavoro e/o d‟affari instaurate con la società. 

 



 

MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
COMPUTER DISCOUNT SRL 

 

  

 

Revisione n.  
Ultimo aggiornamento: 26/08/2009 

Pag. 15 di 57 

 

Approvato dal CDA del  
27/08/2009 

 

Al fine di garantire trasparenza al processo decisionale e di identificare le responsabilità apicali, 
ferme restando le procedure necessarie per tutte le deleghe che richiedono atti notarili, si è 
stabilito che i poteri di delega devono: 

V essere espressi in maniera puntuale; 
V risultare dal mansionario, quando necessario e dove applicabile; 
V risultare da un documento scritto e firmato dal referente gerarchico e dall‟interessato, 

nel caso in cui la formula del mansionario sia, per ragioni di opportunità, generica o 
assente; 

V essere archiviate presso l‟ufficio Risorse Umane della Capogruppo. 
 
L‟organigramma della società è depositato presso l‟Ufficio Risorse Umane di CDC POINT SpA.  
I soggetti apicali, destinatari del seguente modello sono individuati in apposito elenco, in base alle 
deleghe e ai poteri di rappresentanza ad essi conferiti. L‟aggiornamento dell‟elenco avviene a cura 
dell‟ufficio Risorse umane della Capogruppo. 

 
3. IMPEGNO DELLA SOCIETÀ 

Attraverso l‟adozione del Modello Organizzativo, COMPUTER DISCOUNT Srl si impegna a: 

1) adottare ed attuare efficacemente i principi e le procedure definite in questo modello nella 
conduzione dei propri affari al fine di: 

a) prevenire atti illeciti e i reati delle fattispecie previste nel decreto 

b) garantire che lo svolgimento delle attività avvengono nel rispetto della legge 

c) individuare ed eliminare le situazioni a rischio di reato connesso allo svolgimento delle 
attività 

2) affidare a un organismo della società nominato dal Consiglio di amministrazione (CdA) e dotato 
di autonomi poteri di iniziativa e controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e 
sull‟osservanza del modello 

3) assicurare che non vi sia omessa o insufficiente vigilanza in merito all‟applicazione e 
all‟osservanza del modello 

4) prevedere specifici protocolli (procedure operative) diretti a programmare l‟attuazione delle 
decisioni della società in relazione ai reati da prevenire 

5) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di 
reati 

6) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell‟organismo di vigilanza al fine di 
supportarne l‟efficacia d‟azione 

7) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure e dei 
dispositivi del modello 

8) verificare con cadenza periodica la necessità di modificare il modello in relazione a: 
i) mutamenti dell‟organizzazione e/o nelle attività delle società 
ii) modifiche intervenute nel Decreto 
iii) violazioni di disposizione del modello 



 

MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
COMPUTER DISCOUNT SRL 

 

  

 

Revisione n.  
Ultimo aggiornamento: 26/08/2009 

Pag. 16 di 57 

 

Approvato dal CDA del  
27/08/2009 

 

 
COMPUTER DISCOUNT si impegna inoltre affinché nella formalizzazione dei rapporti interni ed 
esterni – ove reputato necessario – siano introdotte idonee clausole contrattuali che richiamino il 
rispetto dei principi generali enucleati nel presente documento.  
 

4. REVISIONE DEL MODELLO 

COMPUTER DISCOUNT si impegna a garantire il costante riesame del contenuto del presente 
modello, in modo da assicurare che lo stesso sia sempre aggiornato ed efficace in relazione agli 
obblighi del decreto,  alle modifiche organizzative intervenute nella società e alla mutevole 
operatività aziendale. 

La responsabilità della revisione del Modello è propria del CdA, che ne delega l‟operatività 
all‟organismo di vigilanza.  
Saranno sottoposte all‟approvazione del CdA tutte le modifiche del modello che espongano 
l‟azienda a nuovi o ulteriori rischi di compimento dei reati di cui al D.lgs. A titolo esemplificativo e 
non esaustivo saranno rimesse alla competenza del CdA: 

a) la revisione delle attuali “parti speciali” a seguito di nuove previsioni normative;  

b) l‟introduzione di ulteriori “parti speciali” relativamente a misure preventive volte a 
contrastare il compimento di altre tipologie di reati che risultino inserite nell‟ambito di 
applicazione del D. Lgs. 231/01; 

c) i cambiamenti organizzativi che determinino una variazione significativa della “mappa dei 
rischi” aziendali in relazione ai “reati rilevanti”. 

 

Le revisioni del modello possono dunque essere relative a: 

1) aggiornamento delle linee guida (modifica dei contenuti operativi richiamati dalle linee 
guida) 

2) integrazione di nuove linee guida in aggiunta a quelle definite o soppressione di linee guida 
non più necessarie 

3) formalizzazione di procedure e/o istruzioni operative relative all‟applicazione di principi 
generali di riferimento del modello 

4) eventuale definizione di rimandi e/o clausole di riferimento ai principi del modello da 
inserire nelle documentazioni contrattuali della società 

5) eventuale modifica/integrazione di principi di riferimento stimati necessari per 
l‟adeguamento del modello all‟evolversi e al modificarsi della normativa di riferimento.  

 
Non saranno considerate modifiche – e come tali non saranno sottoposte all‟approvazione del CdA 
– tutte le variazioni di carattere meramente formale nonché le variazioni che recepiscano 
cambiamenti organizzativi e/o adeguamenti procedurali che non espongano l‟azienda a nuovi o 
ulteriori rischi.  

Si precisa, inoltre, che non è rimessa alla competenza esclusiva del CDA la revisione dei contenuti 
dell‟Allegato I e II. 
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MISURE DI CARATTERE GENERALE 

 

1 CODICE ETICO 

Nel corso della sua attività COMPUTER DISCOUNT si attiene al rispetto delle disposizioni contenute 
nel Codice Etico, approvato dal Consiglio di Amministrazione di CDC POINT SpA in data 27/6/07. 
Tale documento persegue l‟obiettivo di fissare e far rispettare le regole di condotta cui il Gruppo 
CDC intende attenersi nelle relazioni con tutte le classi di interlocutori, fungendo da deterrente per 
tutti quei comportamenti che contrastano con i valori etici dell‟azienda.  

Il Codice Etico esprime principi di condotta che presiedono alla salvaguarda della reputazione e 
dell‟immagine dell‟azienda ed hanno funzione programmatica, costituendo la base per la 
definizione dei comportamenti operativi; come tale costituisce parte integrante del presente 
Modello Organizzativo. 
La Società conforma la propria attività interna ed esterna al rispetto: 

- dei principi contenuti nel Codice Etico a cui si rimanda, nel convincimento che l‟etica sia un 
valore da perseguire costantemente nell‟assolvimento dei propri compiti istituzionali; 

- delle linee guida di gruppo; 
- delle linee guida specifiche previste per la società COMPUTER DISCOUNT. 

 

2. LINEE GUIDA DI GRUPPO 

 

L‟operatività deve essere conforme ai seguenti criteri generali: 

COERENZA:  Ogni attività condotta dai Destinatari in espletamento del proprio mandato 
deve essere coerente con gli obblighi di legge e deve essere improntata alla 
scrupolosa osservanza dei principi normativi e regolamentari del presente 
Modello. 

ETICA:  La conduzione delle relazioni di ogni ordine e grado tra destinatari deve 
rispettare principi di lealtà, correttezza e integrità. 

CONGRUENZA:  Ogni attività che produca un impegno della società deve essere seguita da 
soggetti dotati di adeguati poteri di rappresentanza e condotta secondo 
coerenza. 

CONTROLLO:  La funzione che esercita il controllo su un processo e/o un‟operazione è 
diversa da quella che lo gestisce e/o la esegue. 

TRACCIABILITA‟:  Ogni operazione deve produrre una traccia volta a ricondurre il risultato di 
ogni azione ad un processo operativo e/o decisionale, ogni processo ad un 
responsabile, ogni responsabile alla linea Guida di riferimento al processo i 
questione, ogni linea guida al campo di verifica dell‟organismo di vigilanza. 

Si tratti di una traccia informatica o di altra natura, la funzione che origina 
l‟attività devono dimostrare di averne avuto completezza di informazione, 
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patrocinio e capacità di controllo in ogni fase del flusso operativo. 

Il criterio generale della tracciabilità è determinato dalla esigenza di verificare 
e riscontrare ad ogni livello la sicurezza delle azioni. 

 

3. LINEE GUIDA DELLA SOCIETAô COMPUTER DISCOUNT 

Oltre al rispetto del Codice Etico e delle Linee guida di Gruppo, all‟interno della Società COMPUTER 
DISCOUNT dovrà essere posta particolare attenzione ai rischi connessi ai processi manageriali ed 
operativi che caratterizzano il modello di business dell‟azienda. 
La società COMPUTER DISCOUNT Srl è una subholding di partecipazioni e, allo stato attuale, 
controlla 22 societ¨ operanti nellôesercizio di negozi al dettaglio specializzati nella vendita di 
prodotti informatici con lôinsegna Computer Discount. 

A seguito della mappatura dei processi ed all‟analisi dei rischi è emerso che particolare attenzione 
dovrà essere dedicata ai reati societari ed ai reati di market abuse. A tal riguardo è fatto espresso 
divieto di: 

¶ predisporre e/o comunicare dati falsi, lacunosi o comunque suscettibili di fornire una 
rappresentazione non corretta della realtà circa la situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società; 

¶ omettere di comunicare dati e informazioni richiesti dalla normativa in vigore circa la 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

¶ compiere operazioni direttamente o indirettamente, per conto proprio o per conto di terzi, 
su strumenti finanziari utilizzando le informazioni privilegiate; 

¶ comunicare tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della 
professione, della funzione o dell‟ufficio cui si è preposti; 

¶ diffondere notizie false o porre in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente 
idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari. 

I suddetti principi integrano le disposizioni contenute nelle parti speciali e nei relativi presidi 
procedurali in modo da creare un efficace sistema preventivo a fronte delle varie categorie di reato 
che rientrano nel campo di applicazione del decreto.   
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FORMAZIONE DEL PERSONALE E DIFFUSIONE DEL MODELLO 

1 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Sono considerati componenti essenziali per la funzionalità del Modello, dei relativi protocolli interni 
e dei loro aggiornamenti, la formazione e addestramento dei soggetti che sono pertanto tenuti a 
conoscerne il contenuto, ad osservarli e contribuire alla loro attuazione.  

La Funzione Risorse Umane della Capogruppo, in cooperazione con l‟Organismo di Vigilanza, 
gestisce, la formazione del personale sui contenuti del D. lgs. 231/01 e sull‟attuazione del Modello 
attraverso uno specifico piano che riguarda tutte le società del gruppo. 

In tale contesto, le azioni comunicative riguardano: 

V inserimento del Modello e del Codice Etico nella intranet di gruppo; 

V distribuzione del Codice Etico agli Amministatori 

V Periodici interventi di formazione/informazione nei confronti degli amministratori  

La tracciabilità della partecipazione ai momenti formativi sulle disposizioni del Decreto è attuata 
attraverso la richiesta della firma di presenza nell‟apposito modulo. 
 

2 INFORMATIVA A COLLABORATORI E PARTNERS 

Gli accordi di associazione con i Partner , verso i quali COMPUTER DISCOUNT Srl promuove la 
conoscenza e l‟osservanza del Modello e del Codice Etico, sono definiti per iscritto con l‟evidenza di 
tutte le condizioni dell‟accordo stesso e da essi deve risultare che le parti si impegnano 
reciprocamente a adottare comportamenti finalizzati all‟attuazione dell‟iniziativa comune, nel 
rispetto di principi di correttezza e trasparenza e nella più stretta osservanza delle disposizioni di 
legge. 

Il Codice Etico è portato a conoscenza attraverso gli ordinari strumenti di comunicazione aziendale. 

 

3. EFFICACIA DEL MODELLO DI FRONTE AI TERZI 

COMPUTER DISCOUNT si impegna a dare adeguata diffusione al modello, mediante pubblicazione 
sul sito internet www.computerdiscount.it in modo da: 

1) diffondere, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società, soprattutto 
nell‟ambito delle attività a rischio, la consapevolezza di poter incorrere in un comportamento 
illecito perseguibile a norma di legge e passibile di sanzioni anche nei confronti dell‟azienda; 

2) evidenziare che comportamenti illeciti sono decisamente condannati in quanto contrari alle 
disposizioni di legge e ai principi cui la Società intende attenersi nella conduzione dei propri 
affari 
 

Il Modello Organizzativo descritto nel presente documento entra in vigore con la sua approvazione 
e da quel momento assume natura formale e sostanziale di “regolamento interno” e come tale ha 
efficacia cogente. Eventuali violazioni delle norme di comportamento disciplinate nel Modello e/o 
nelle procedure allo stesso collegate costituiscono inadempimento delle obbligazioni derivanti dal 
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contratto di lavoro e illecito disciplinare. L‟applicazione di sanzioni disciplinari, riferendosi alla 
violazione di un “regolamento interno”, prescinde dal sorgere e dall‟esito di un eventuale 
procedimento penale. 

 
Gli amministratori che incorrano in una violazione delle norme di condotta prescritte dal presente 
Modello Organizzativo è soggetto ad azione disciplinare. I provvedimenti e le sanzioni disciplinari 
sono adottati in ottemperanza del principio della gradualità e proporzionalità della sanzione 
rispetto alla gravità della violazione commessa.    

 

ORGANISMO DI VIGILANZA 

Le attività di verifica inerenti l‟attuazione delle indicazioni contenute nel modello e la verifica della 
loro efficacia sono demandate all‟ Organismo di vigilanza. Giova ricordare che, al fine di conferire 
una lettura integrata di tale sezione, dedicata all‟Organismo di Vigilanza, e dell‟intero Modello 
Organizzativo, è stato redatto un apposito Statuto dell‟Organismo di Vigilanza e che, pertanto, si 
rimanda ad una lettura di tale documento per maggiori informazioni, nel presente Modello non 
contenute, circa i poteri, i compiti, i flussi informativi, le relazioni con gli organi sociali, la 
composizione, il funzionamento dello stesso OdV. 

L‟Organismo di Vigilanza deve essere nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione. Nella 
dichiarazione formale di incarico devono essere obbligatoriamente indicati: 

ü il soggetto/i soggetti chiamato/i ad assumere il ruolo di Organismo di Vigilanza e le relative 
responsabilità; 

ü la durata in carica, se è previsto un termine, e in ogni caso le modalità di revoca. La revoca, 
così come la nomina, deve essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione; 

ü i principali compiti cui l‟Organismo di Vigilanza è chiamato nell‟ambito dell‟espletamento 
delle attività di controllo sull‟efficienza ed efficacia del Modello;  

ü i poteri di cui l‟Organismo dovrà necessariamente essere dotato per assicurare una puntuale 
ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull‟osservanza del Modello Organizzativo; 

ü le tempistiche e gli organi destinatari dell‟attività di reporting dell‟Organismo di Vigilanza. 
 

1 POTERI E MEZZI DELLôORGANISMO DI VIGILANZA 

Il compito di vigilare sul modello organizzativo è assegnato dal Consiglio di Amministrazione ad un 
ente idoneo ad assumere tale ruolo in virtù dei requisiti di autonomia e indipendenza (intesa come 
assenza di interferenze e/o di condizionamento gerarchico), professionalità e continuità d‟azione 
(intesa come iterazione di attività) richiesti dalla normativa.  

In COMPUTER DISCOUNT l‟ente è l‟ente è monocratico ed identificato con il responsabile della 
funzione di internal auditing della Capogruppo. 

Onde consentire piena ed effettiva realizzazione ai requisiti suddetti, l‟Organismo di Vigilanza: 

V ha libero accesso a persone, dati, informazioni, archivi, beni aziendali e qualsiasi altro 
aspetto sia ritenuto rilevante per lo svolgimento dei compiti previsti dal D. Lgs. 231/01; 
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V deve essere tempestivamente informato sull‟evoluzione delle attività nelle aree rischiose 
(introduzione di nuove posizioni, modifiche nell‟operatività del Reparto, modifiche nel 
sistema delle deleghe) direttamente da parte degli Amministratori; 

V può avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, dell‟ausilio di tutte le 
strutture della Società nonché di consulenti esterni; 

V ha a disposizione un‟adeguata dotazione di risorse (stabilita in sede di formazione del 
budget annuale) della quale potrà disporre per ogni esigenza necessaria al corretto 
svolgimento dei compiti (ad es. consulenze specialistiche, trasferte, etc.). 

La nomina, durata in carica, revoca, decadenza e sostituzione nonché i requisiti e poteri 
dell‟Organismo di Vigilanza sono regolati da apposito “statuto” approvato dal CdA di COMPUTER 
DISCOUNT in data28/08/2009 ed allegato al presente Modello. 
 

2 COMPITI DELLôORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando che una responsabilità primaria sul controllo delle attività resta demandata al 
management operativo, i compiti che l‟Organismo di Vigilanza è chiamato ad assolvere sono: 

1) verificare l‟osservanza del Modello Organizzativo, ossia la conformità dei comportamenti 
concreti alle procedure e alle regole previste nella parte generale e nelle singole “parti 
speciali” del presente Modello; 

2) verificare l‟adeguatezza del Modello Organizzativo, ossia la sua capacità di prevenire, con 
ragionevole sicurezza, il compimento di “reati rilevanti”; 

3) verificare il mantenimento nel tempo dei suddetti requisiti; 

4) curare l‟aggiornamento in senso dinamico del Modello Organizzativo. In tal caso, 
l‟Organismo di Vigilanza assume una veste di consulente nella presentazione delle proposte 
di adeguamento verso gli organi/funzioni aziendali in grado di dare loro concreta 
realizzazione e successivamente verifica l‟attuazione e la funzionalità delle soluzioni 
realizzate dalla funzione preposta. 

Concretamente tali compiti si traducono in:  

a) verificare l‟attuazione dei contenuti dispositivi del modello organizzativo; 

b) effettuare attività d‟ispezione indicate nel modello; 

c) disporre gli accertamenti necessari ad approfondire le segnalazioni ricevute dalle funzioni 
aziendali su eventuali comportamenti non conformi al modello; 

d) monitorare ciclicamente e controllare l‟efficacia del modello attraverso gli strumenti e le 
procedure predisposti; 

e) raccogliere e analizzare i report di controllo sul modello e le proposte di 
integrazione/variazione; 

f) formulare proposte di revisione e/o integrazione del modello da sottoporre al Consiglio di 
Amministrazione in dipendenza di evoluzioni significative intervenute nella organizzazione 
e/o di evidenza di comportamenti non conformi. Nello svolgimento di tale attività si avvale 
della collaborazione dell‟Ufficio Risorse Umane della Capogruppo (per quanto riguarda la 
rilevazione di nuove posizioni, l‟aggiornamento dei mansionari, il controllo sul sistema delle 
deleghe) e dell‟Ufficio Legale della Capogruppo (per quanto riguarda la verifica dei reati); 
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g) segnalare al CdA eventuali difformità di prassi rispetto ai contenuti dispositivi del modello e 
le violazioni riscontrate; 

h) formulare in caso di inosservanza del modello richieste di applicazioni delle sanzioni 
disciplinari previste dall‟apparato sanzionatorio; 

i) coordinamento con l‟Ufficio Legale della Capogruppo per seguire costantemente l‟evoluzione 
della normativa di cui al D. Lgs. 231/01; 

j) raccolta ed armonizzazione delle procedure e dei regolamenti interni volti a presidiare le 
aree a rischio e recepimento diretto nel Modello Organizzativo di tutte le variazioni che non 
comportano per l‟azienda nuovi e/o ulteriori rischi. 

 

3 ATTIVITÀ DI RIPORTO DELLôORGANISMO DI VIGILANZA 

L‟Organismo di Vigilanza è responsabile per tutte le attività poste in essere nell‟espletamento dei 
compiti di cui sopra, per le quali è prevista la seguente attività di reporting: 

- Ogni sei mesi l‟Organismo di Vigilanza riferisce per iscritto al Consiglio di Amministrazione e 
al Collegio Sindacale in merito alle attività svolte, all‟attuazione del Modello ex D.Lgs. 
231/01, all‟emersione di eventuali criticità ad esso connesse, nonché sui necessari e/o 
opportuni interventi correttivi e migliorativi che sarà opportuno intraprendere sul Modello e 
il loro stato di attuazione. L‟Odv dovrà inoltre riferire sulle segnalazioni ricevute ed alle 
sanzioni disciplinari eventualmente irrogate dai soggetti competenti; 

- Annualmente, l‟Organismo presenta agli stessi organi societari il piano delle attività per 
l‟anno successivo. 

 
 

4 REGOLAMENTO DEI FLUSSI INFORMATIVI  

Premessa 

La definizione di un efficace sistema di reporting verso l‟Organismo di Vigilanza costituisce uno dei 
requisiti di un efficace Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001, così 
come richiesto dall‟art. 6 comma 2 lettera d) del suddetto decreto e dalle linee guida delle 
associazioni di categoria. 
Il presente documento disciplina, pertanto, i flussi informativi che devono essere inviati 
all‟Organismo di Vigilanza (OdV) dagli amministratori, dai dirigenti, dai dipendenti e collaboratori di 
COMPUTER DISCOUNT. 
Nel caso di mancata osservanza del dovere di informazione sono applicabili le sanzioni disciplinari 
previste ed elencate nel Modello. 
 
I “flussi informativi destinati all‟OdV” si articolano in due categorie: 
ü Flussi informativi generali.  

Tali Flussi riguardano tutti i soggetti che operano in nome e per conto di COMPUTER DISCOUNT 
(amministratori, dirigenti, dipendenti e collaboratori) ed hanno per oggetto situazioni di criticità 
effettiva o potenziale con riferimento ai reati contenuti nel D.Lgs. 231/2001 ed al relativo modello 
di organizzazione, gestione e controllo, nonché eventi e situazioni relative al sistema organizzativo 
e/o al sistema di controllo interno. Per i flussi informativi generali, la comunicazione all‟OdV deve 
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avvenire tempestivamente e, comunque, non oltre 10 giorni dalla data di manifestazione 
dell‟accadimento.  
 
ü Flussi informativi specifici. 

Questi flussi riguardano esclusivamente i soggetti che sono responsabili di una Direzione/Funzione 
di line o di staff. Questi soggetti devono compilare per ciascun trimestre (1/1 - 31/3; 1/4 - 30/6; 
1/7 - 30/9; 1/10 - 31/12) delle schede predefinite e devono trasmetterle all‟Organismo di Vigilanza 
entro e non oltre 20 giorni dalla chiusura del periodo di riferimento. 
Le schede dei flussi informativi periodici devono essere compilate anche quando le risposte sono 
tutte negative e non vi sono particolari informazioni da segnalare all‟OdV. Gli allegati di suddette 
schede, costituiti da tabelle contenenti le informazioni da segnalare, sono invece da compilare 
soltanto in caso di risposta affermativa alle corrispondenti domande contenute nelle schede. 
 
Le segnalazioni possono essere fornite anche in forma anonima. 
L‟OdV agirà in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione, assicurando altresì la riservatezza dell‟identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi 
di legge e la tutela dei diritti della società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 
L‟OdV valuterà, a sua discrezionalità e responsabilità, in quali casi attivarsi e svolgere audit o 
approfondimenti sulle segnalazioni ricevute, nonché in quali situazioni informare degli eventi e fatti 
il consiglio di amministrazione. 
 
Per facilitare il flusso di informazioni verso l‟OdV è stato predisposto un indirizzo e-mail dedicato: 
segreteria.odv231@cdc.it.  
 
E‟ prevista inoltre la possibilità di inviare le segnalazioni/informazioni in forma cartacea con la 
dizione “riservato” ed eventualmente in forma anonima alla segreteria OdV presso la sede 
sociale.  
 

Flussi informativi generali  

I flussi informativi di carattere generale comprendono: 
¶ la segnalazione di  comportamenti o “pratiche” non conformi a quanto previsto dal Modello 

231, comprese  le violazioni del codice etico; 

¶ la segnalazione di situazioni illegali o eticamente scorrette o di situazioni anche solo 
potenzialmente foriere di attività illegali o scorrette; 

¶ la segnalazione della commissione dei reati individuati nel Modello 231 da parte di un 
soggetto apicale o di un sottoposto, di cui si è venuti a conoscenza nel corso dello 
svolgimento delle proprie mansioni o a seguito di indicazioni proveniente anche da terzi;  

¶ i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 
autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, nei confronti di amministratori, 
sindaci, dirigenti, dipendenti o altro collaboratori esterni, per i reati di cui al Decreto; 

¶ le richieste di assistenza legale inoltrate dagli amministratori, dai direttori, dagli altri 
dipendenti e collaboratori in caso di avvio di procedimento giudiziario per i reati previsti dal 
Decreto; 

¶ le commissioni di inchiesta o relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le 
ipotesi di reato di cui al d.Lgs n. 231/2001; 
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¶ i rapporti predisposti dai responsabili delle funzioni aziendali compresa l‟unità di internal 
auditing, nell‟ambito della loro attività di controllo, dai quali possano emergere fatti, atti, 
eventi od omissioni con profili di criticità rispetto all‟osservanza delle norme del Decreto. 

¶ le eventuali carenze delle procedure vigenti che disciplinano attività sensibili ai fini del 
D.lgs. 231/2001; 

¶ le notizie relative alla effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello 
Organizzativo, con evidenza dei procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni 
irrogate ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative 
motivazioni. 
 

Flussi informativi specifici  

I flussi informativi relativi alle varie Direzioni e funzioni aziendali sono predisposti su base 
trimestrale,  semestrale, annuale o ad evento e devono essere inviati all‟OdV. 
Le informazioni da trasmettere all‟OdV sono definite nelle schede consegnate ai singoli 
Direttori/responsabili di funzione.  

---------------------omissis--------------------- 

Flussi informativi sul tema della salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

---------------------omissis--------------------- 

 
Flussi informativi sul bilancio e sulle procedure amministrative e contabili  

---------------------omissis--------------------- 
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SISTEMA DISCIPLINARE 

1.PRINCIPI GENERALI 

Aspetto essenziale per l‟effettività del Modello è la predisposizione di un adeguato sistema 
sanzionatorio per la violazione delle regole di condotta imposte dal Modello stesso ai fini della 
prevenzione dei reati di cui al D.Lgs. 231/2001 e della corretta applicazione delle procedure interne 
previste dal Modello.  
Al riguardo, infatti, l‟articolo 6 comma 2, lettera e) del Decreto prevede che i modelli di 
organizzazione e gestione devono “introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 
mancato rispetto delle misure indicate nel Modello”. 
L‟applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall‟esito di un eventuale procedimento penale, 
in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla Società in piena autonomia 
e indipendentemente dalla tipologia di illecito che le violazioni del Modello stesso possano 
determinare. 
A tal fine CD Srl ha predisposto una procedura che regola le sanzioni relative da applicare nei casi 
di mancato rispetto delle regole definite nel modello stesso. 
 

2.SOGGETTI 

Sono soggetti al sistema disciplinare di cui al presente Modello tutti i lavoratori dipendenti, gli 
amministratori, i collaboratori della Società, nonché tutti coloro che abbiano rapporti contrattuali 
con la Società, nell‟ambito dei rapporti stessi. Il procedimento per l‟irrogazione delle sanzioni di cui 
al presente sistema disciplinare tiene conto delle particolarità derivanti dallo status giuridico del 
soggetto nei cui confronti si procede. 
In ogni caso, l‟Organismo di Vigilanza (d‟ora in avanti – per brevità espositiva – denominato “OdV”) 
deve essere coinvolto nel procedimento disciplinare.  
L‟OdV cura che siano adottate procedure specifiche per l‟informazione di tutti i soggetti sopra 
previsti, sin dal sorgere del loro rapporto con la Società, circa l‟esistenza ed il contenuto del 
presente apparato sanzionatorio. 
L‟accertamento delle infrazioni al Modello spetta all‟OdV che dovrà segnalare tempestivamente al 
Consiglio le violazioni accertate. I procedimenti disciplinari e il potere di irrogazione delle relative 
sanzioni sono attribuiti, secondo le rispettive competenze, al Responsabile Risorse Umane della 
Capogruppo, all‟Amministratore delegato e dal Consiglio di Amministrazione. 
Più in particolare il Responsabile Risorse Umane può irrogare sanzioni per tutti i dipendenti di CD 
Srl che non abbiano carattere economico mentre le sanzioni che hanno carattere economico 
possono essere irrogate dall‟Amministratore Delegato. 
Per quanto riguarda invece i Dirigenti e gli Amministratori le sanzioni possono essere dal CdA. 
E‟ prevista l‟istituzione di un canale informativo dedicato per facilitare il flusso di segnalazioni di 
violazioni del presente modello all‟OdV. 
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3.SANZIONI NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 

L‟osservanza delle norme contenute nel presente Modello deve considerarsi parte essenziale delle 
obbligazioni assunte dai dipendenti di COMPUTER DISCOUNT, ai sensi dell‟art. 2104 del codice 
civile. 
I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole comportamentali 
dedotte nel presente Modello sono definiti come illeciti disciplinari. 
In particolare, in applicazione dell‟art. 24 del vigente Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori - 
Commercio, si prevede che possano essere adottati nei confronti di dipendenti le seguenti sanizoni 
(in ordine crescente di gravità): 

- Biasimo inflitto verbalmente; 
- Biasimo inflitto per iscritto; 
- Multa non superiore all‟importo di quattro ore di retribuzione; 
- Sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a dieci giorni; 
- Licenziamento disciplinare senza preavviso. 
 

La Società non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente senza 
avergli preventivamente contestato l‟addebito e senza averlo ascoltato a sua difesa. 
Per i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale, la preventiva contestazione 
della Società deve essere effettuata per iscritto al lavoratore, con l‟indicazione specifica 
dell‟infrazione commessa. 
Salvo che per il richiamo verbale, il provvedimento disciplinare non potrà essere adottato se non 
trascorsi cinque giorni lavorativi dalla contestazione scritta notificata, nel corso dei quali il 
lavoratore potrà presentare alla Società le proprie giustificazioni scritte ovvero richiedere per 
iscritto di discuterle facendosi assistere da un rappresentante sindacale. Il provvedimento 
disciplinare irrogato dovrà essere motivato e comunicato per iscritto. Il lavoratore potrà 
presentare le proprie giustificazione anche verbalmente. Le norme disciplinari relative alle 
sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere applicata ed alle 
procedure di contestazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza dei 
lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. 

 

Biasimo inflitto verbalmente 

Incorre nei provvedimenti di biasimo inflitto verbalmente il lavoratore che violi le procedure 
previste dal presente Modello, “per inosservanza delle disposizioni di servizio”, ovvero “per 
esecuzione della prestazione lavorativa con scarsa diligenza” da cui non sia “derivato un 
pregiudizio al servizio o agli interessi della Società”. 

 

Biasimo inflitto per iscritto 

Incorre nei provvedimenti di biasimo inflitto per iscritto il lavoratore nel caso in cui il suo 
comportamento configuri un‟ipotesi di recidiva delle infrazioni di cui al punto precedente.  

 

Multa non superiore alle quattro ore di retribuzione 
Incorre nel provvedimento della multa il lavoratore che: 
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¶ violi le procedure previste dal presente Modello (ad esempio, che non osservi le procedure 
prescritte, ometta di svolgere controlli, ecc.) o adotti, nell‟espletamento di attività nelle aree 
a rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, ove in tali 
comportamenti sia ravvisabile un “rifiuto di eseguire ordini concernenti obblighi di servizio”, 
ovvero una “abituale negligenza o abituale inosservanza di leggi o regolamenti o obblighi di 
servizio nell‟adempimento della prestazione di lavoro”, ovvero, in genere, per qualsiasi 
negligenza o inosservanza di leggi o regolamenti o degli obblighi del servizio 
deliberatamente commesse non altrimenti sanzionabili”; 

¶ commetta recidiva rispetto alle infrazioni di cui al punto precedente. 
 
 

Sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a dieci giorni 

Incorre nel provvedimento della sospensione il lavoratore che: 

¶ adotti nell‟espletamento delle attività nelle aree a rischio un comportamento non conforme 
alle prescrizioni del presente Modello, nel caso in cui in tale comportamento sia ravvisabile 
una “irregolarità, trascuratezza o negligenza, oppure per inosservanza di leggi, regolamenti 
o degli obblighi di servizio da cui sia derivato un pregiudizio alla sicurezza ed alla regolarità 
del servizio, con gravi danni ai beni della Società o di terzi”; 

¶ commetta recidiva rispetto alle infrazioni di cui al punto precedente. 

 

Licenziamento disciplinare senza preavviso 

Ad integrazione dell‟esemplificazione contenuta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro si 
precisa che può essere intimato il licenziamento con immediata risoluzione del rapporto di lavoro 
senza preavviso, o corrispondente indennità, al lavoratore che: 

¶ adotti, nell‟espletamento delle attività nelle aree a rischio, un comportamento 
palesemente in violazione delle prescrizioni del presente Modello, tale da determinare la 
concreta applicazione a carico della Società di misure sanzionatorie previste dal D.Lgs. 
231/2001, dovendosi ravvisare in tale comportamento una “violazione dolosa di leggi o 
regolamenti o di doveri d‟ufficio che possano arrecare o abbiano arrecato grave 
pregiudizio alla Società o a terzi”; 

¶ abbia posto in essere un comportamento diretto alla commissione di un reato 
previsto dal D.Lgs. 231/2001. 

 

Applicazione delle sanzioni 

Il tipo e l‟entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate saranno applicate in relazione: 

ü all‟intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o 
imperizia con riguardo anche alla prevedibilità dell‟evento; 

ü al comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla 
sussistenza o meno di precedenti disciplinari del medesimo, nei limiti consentiti dalla 
legge; 

ü alle mansioni del lavoratore; 

ü alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 
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ü alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

 

Fascicolo del Lavoratore: nel fascicolo personale del lavoratore dovranno essere 
opportunamente annotate le contestazioni e/o le lettere di addebito ricevute. 

 

Al personale dipendente verrà data una puntuale e diffusa informazione circa: 

- il contenuto del modello, diramando una circolare interna a seguito dell‟approvazione del 
Consiglio di amministrazione, lasciando una copia elettronica del modello sulla Intranet aziendale e 
prevedendo dei workshop di formazione per i responsabili delle principali Direzione aziendali; in 
tale comunicazione, dovrà essere inoltre dichiarata la possibilità per ciascun dipendente di poter 
consultare copia cartacea del Modello, che, a tale scopo, viene tenuto presso gli uffici della sede 
sociale; 

 

- lôintroduzione di ogni eventuale nuova disposizione, diramando una circolare interna per 
spiegare le ragioni che le hanno giustificate e per riassumerne il contenuto. 
 
 

4.MISURE NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI E DEGLI AMMINISTRATORI 

Quando la violazione delle procedure interne previste dal presente Modello o l‟adozione, 
nell‟espletamento di attività nelle aree a rischio di un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del Modello stesso, è compiuta da dirigenti e/o da membri del Consiglio di 
amministrazione, si provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili la sanzione ritenuta 
più idonea in conformità a quanto previsto dalla legge, che sarà eventualmente inserita dalla 
contrattazione collettiva. Inoltre, potranno essere applicate anche la revoca delle procure 
eventualmente conferite al dirigente o all‟amministratore stesso, ovvero l‟assegnazione a diverso 
incarico, quando possibile.  

In ogni caso, incorre nel provvedimento di licenziamento senza preavviso il Dirigente che violi in 
maniera grave quanto disciplinato dal presente Modello, venendo a mancare le condizioni 
necessarie per proseguire il rapporto di fiducia con la società. 
Nel caso di violazione del Modello da parte di Presidente e membri anche indipendenti del CDA, 
l‟OdV ne informerà il Consiglio di Amministrazione il quale – a seconda delle rispettive competenze 
- procederà ad assumere le iniziative più opportune ed adeguate coerentemente con la gravità 
della violazione e conformemente ai poteri previsti dalla legge e/o dallo Statuto (dichiarazioni nei 
verbali delle assemblee, richiesta di convocazione o convocazione dell‟Assemblea con all‟ordine del 
giorno adeguati provvedimenti nei confronti dei soggetti responsabili della violazione ecc.). 

Viene previsto il necessario coinvolgimento dell‟OdV nella procedura di accertamento delle 
violazioni e di irrogazione delle sanzioni ai dirigenti per violazione del Modello. A tale scopo, non 
potrà essere archiviato un provvedimento disciplinare ovvero irrogata alcuna sanzione disciplinare 
per violazione del Modello ad un dirigente senza preventiva informazione e parere dell‟OdV 
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5.MISURE NEI CONFRONTI DI SOGGETTI TERZI 

Ogni comportamento posto in essere dai Collaboratori esterni, dai Partners e dai fornitori in 
contrasto con i principi e le linee di condotta indicate dal presente Modello e tale da comportare il 
rischio di commissione di un reato sanzionato dal Decreto, potrà determinare, secondo quanto 
previsto dalle specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o negli accordi di 
partnership, la risoluzione del rapporto contrattuale, ovvero il diritto di recesso dal 
medesimo, fatta salva l‟eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento 
derivino danni concreti alla Società, come nel caso di applicazione, anche in via cautelare delle 
sanzioni previste dal D.Lgs.231/2001 a carico della Società. 

L‟OdV verifica che nella modulistica contrattuale siano inserite le clausole di cui al presente 
punto. 

 

 

6.SISTEMA DI REPORTING SUL SISTEMA DISCIPLINARE 231 

La Società provvederà ad istituire apposito registro nel quale saranno indicati, per ciascun 
dipendente, il numero e l‟oggetto delle ammonizioni verbali subìte, affinché delle stesse rimanga 
adeguata evidenza, fermo restando che non potrà tenersi conto, ai fini della recidiva, di alcuna 
ammonizione trascorsi 2 anni dalla sua irrogazione. 
Con cadenza trimestrale dovrà essere formato, a cura del Responsabile Risorse Umane della 
Capogruppo, un report avente ad oggetto la situazione disciplinare del personale della Società che 
evidenzi anche eventuali rilievi e contestazioni effettuate, sia in forma scritta che orale, ai 
dipendenti di CD Srl per violazioni del modello. Tale report sarà sottoposto all‟attenzione e 
valutazione del C.d.A. 
Nel caso di sanzioni per violazioni del modello irrogate dall‟Amministratore Delegato è prevista che 
sia data informativa al Consiglio di amministrazione nella prima seduta utile. 
Dell‟esito dei procedimenti di irrogazione delle sanzioni per violazioni del modello 231 deve essere, 
altresì, data informativa all‟O.d.V. affinché quest‟ultimo possa esercitare i poteri di vigilanza ex D. 
Lgs. 231/2001. 
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PARTE SPECIALE PRIMA: REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE  

 

1 GENERALE 

Il presente capitolo è volto ad esplicitare le aree di rischiosità individuate e a disciplinare i 
comportamenti da adottare al fine di prevenire il compimento dei reati contemplati negli art. 24 e 
25 del D. Lgs. 231/01.  

La mappatura dei rischi effettuata  ha consentito, fra l‟altro, di fornire un‟elencazione delle possibili 
attività a rischio reato e delle relative modalità attuative dei potenziali reati. Data l‟operatività di 
COMPUTER DISCOUNT Srl, i “reati verso la PA” allo stato attuale presentano una probabilità di 
accadimento piuttosto bassa.  

Si è pensato tuttavia di individuare alcuni principi di carattere generali volti a regolamentare la 
condotta degli amministratori e dei collaboratori esterni e partner in eventuali rapporti posti in 
essere con la PA. 

In questo ambito è considerata a rischio di reato qualunque relazione intrattenuta da qualunque 
soggetto venga a contatto, nell‟ambito dell‟espletamento delle proprie attività, con pubblici ufficiali 
o incaricati di pubblico servizio; in relazione a questa fattispecie di ipotesi di reato. 
 
Oltre alle regole generali di condotta descritte di seguito, che disciplinano i rapporti con la PA, con 
principi di comportamento, divieti, modalità di gestione delle risorse finanziarie e flussi informativi, 
sono previsti presidi specifici per ciascuna delle attività sensibili individuate nell‟ambito di una 
specifica ed analitica fase di risk assessment. Nell‟Allegato 1 sono riportati analiticamente i presidi 
specifici per ciascuna attività sensibile, distinti in: 

¶ Sistema organizzativo, che comprende le procure, le deleghe, le job description 
(mansionari), il sistema autorizzativo, la separazione dei compiti e la contrapposizione di 
funzioni; 

¶ Procedure di riferimento, che includono le procedure previste nell‟ambito del sistema di 
gestione della qualità e le altre procedure di cui la società si è dotata per regolare lo 
svolgimento dei processi aziendali e rafforzare il modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex D.Lgs. 231/2001; 

¶ Tracciabilità (documentabilità) del processo, che comprende l‟insieme di documenti 
cartacei ed elettronici che consentono di documentare le attività, i controlli o le altre entità 
di un processo consentendone, in tal modo, la verifica successiva da parte ; 

¶ Narrative (controlli) Legge 262/2005, fanno riferimento alle procedure istituite 
nell‟ambito del progetto di adeguamento alla Legge 262/2005 da parte del gruppo CDC. 
Tali procedure si pongono l‟obiettivo di: descrivere le responsabilità dei soggetti coinvolti 
nel processo;  i flussi di comunicazione (informatici e cartacei),  tra i vari owner coinvolti 
nel processo nonché gli applicativi informatici utilizzati; le attività di controllo connesse 
all‟operatività descritta nel processo ed i relativi owner;  la verifica e supervisione delle 
attività e delle fasi del processo; 
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¶ Altri controlli, che costituisce una categoria residuale comprendente le attività di controllo 
previste dai framework di controllo più noti in ambito nazionale ed internazionali (COSO, 
ERM, COCO, ecc.). A titolo esemplificativo in questa categoria rientrano i cosiddetti controlli 
di carattere generale (entity level) quali le attività di verifica svolte dall‟unità di internal 
auditing, dalla società di revisione contabile o da altri attori della control governance 
(collegio sindacale, ecc.) . 

L‟Allegato 1, che contiene la mappa dei presidi specifici, costituisce a tutti gli effetti parte 
integrante del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001. 
 

2 PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E DIVIETI 

A tal riguardo nei rapporti con la PA è fatto divieto di: 

¶ presentare informazioni, documenti, rendiconti non veritieri alla PA (ad es. Dichiarazione 
dei redditi) al fine di determinare un vantaggio indebito a favore di COMPUTER DISCOUNT; 

¶ presentare informazioni, documenti, rendiconti non veritieri oppure omettere di presentare 
le documentazioni e le informazioni richieste per ottenere autorizzazioni, concessioni, 
finanziamenti, ecc.; 

¶ rendere dichiarazioni non veritiere, presentare documenti non corrispondenti al vero oppure 
tenere un comportamento omissivo nei confronti della PA al fine di evitare l‟applicazione di 
sanzioni o di altri provvedimenti nei confronti di COMPUTER DISCOUNT; 

¶ promettere o offrire denaro, omaggi, sponsorizzazioni, consulenze o qualsiasi altra utilità a 
soggetti della PA al fine di influenzarne l‟indipendenza di giudizio e/o assicurare un qualsiasi 
vantaggio per COMPUTER DISCOUNT o per altre società del gruppo; 

¶ fornire o promettere di fornire, sollecitare od ottenere informazioni e/o documenti riservati 
o comunque tali da poter compromettere l‟integrità o la reputazione di COMPUTER 
DISCOUNT o di un ente della PA; 

¶ tenere comportamenti comunque intesi ad influenzare indebitamente le decisioni della 
Pubblica Amministrazione in modo da creare un vantaggio per COMPUTER DISCOUNT; 

¶ porre in essere, nell‟ambito dell‟espletamento delle proprie attività, comportamenti tali da 
integrare le fattispecie di reato di cui agli artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/01; 

¶ porre in essere comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un 
illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi di cui agli artt. 24 e 25 
del D. Lgs. 231/01 

Parallelamente si ritiene necessario, monitorare le possibili operazioni di “provvista fondi”. A tal 
riguardo particolare attenzione deve essere rivolta: 
¶ i processi di approvvigionamento di beni e servizi; 
¶ gli acquisti e le vendite di beni e servizi aventi come controparte una società del gruppo; 
¶ gli omaggi e le spese di rappresentanza; 
¶ qualsiasi altra transazione che determina il movimento di risorse finanziarie o che potrebbe 

creare delle utilità a favore di un pubblico ufficiale o di soggetti legati alla PA. 
 

A tal fine sono state introdotte alcune misure di controllo volte a contrastare possibili operazioni di 
provvista fondi e comunque qualsiasi decisione o comportamento atti ad avvantaggiare esponenti 
della Pubblica Amministrazione (o loro familiari) a titolo personale. In particolare, gli aspetti da 
monitorare riguardano: 
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a) selezione e valutazione dei fornitori. Procedure di selezione e valutazione dei fornitori, se 
basate su parametri e criteri oggettivi e sulla raccolta di adeguata documentazione, 
permettono di contrastare sia eventuali pressioni esterne sui soggetti deputati alla scelta del 
fornitore sia la possibilità di stipulare contratti d‟acquisto con società fittizie. A questo scopo, 
COMPUTER DISCOUNT Srl si avvale di procedure puntuali e formalizzate volte a regolare il 
processo di approvvigionamento e procedure per l‟inserimento e valutazione dei fornitori; 

b) selezione del personale. In accordo con quanto indicato nel Codice Etico, l‟Ufficio Risorse 
Umane della Capogruppo garantisce la massima trasparenza al processo di reclutamento del 
personale, evitando ogni forma di favoritismo e clientelismo e assicurando che l‟assunzione di 
un nuovo dipendente non dia luogo, in alcun caso, a “scambio di favori”; 

c) gestione degli omaggi. Fermo restando che è fatto espresso divieto di elargire omaggi o 
regali ad esponenti della Pubblica Amministrazione, è stata predisposta una procedura che 
garantisce trasparenza ai regali effettuati e ricevuti a titolo personale;  

d) una procedura che regola le modalità di ricorso all‟attività di professionisti esterni allo scopo 
di garantire da un lato che le prestazioni richieste al consulente siano effettivamente 
determinate da una esigenza aziendale e dall‟altro la congruità della remunerazione. 

 

3 COMPITI DELLôORGANISMO DI VIGILANZA 

I compiti dell‟Organismo di Vigilanza concernenti la valutazione sull‟efficacia delle procedure e 
l‟osservanza delle prescrizioni del Modello in materia di prevenzione dei reati contro la Pubblica 
Amministrazione sono i seguenti: 

Á verifica periodica, con il supporto dell‟Ufficio Risorse Umane, del sistema di deleghe vigente e  
del rispetto della procedura di comunicazione delle variazioni agli enti interessati;  

Á raccolta ed armonizzazione delle procedure interne poste a presidio delle attività individuate 
come rischiose;  

Á raccolta ed esame di eventuali segnalazioni riguardanti irregolarità riscontrate o situazioni di 
particolare criticità ricevute dagli Amministratori e da terzi; 

Á effettuazione delle attività di controllo secondo quanto disposto nel piano di audit e 
disposizione degli accertamenti ritenuti necessari e opportuni a seguito delle segnalazioni 
ricevute; 

Á monitoraggio sull‟efficacia dei presidi e proposta di eventuali modifiche / integrazioni. 

Qualora, nell‟espletamento dei compiti di cui sopra, l‟Organismo di Vigilanza riscontri violazioni 
delle regole e dei principi contenuti nella presente parte speciale imputabili agli Amministratori 
Delegati riferirà al Consiglio di Amministrazione. 

 
Oltre a quanto sopra indicato l‟Organismo di Vigilanza opera nel rispetto di quanto previsto dallo 
statuto. 
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PARTE SPECIALE SECONDA: REATI SOCIETARI 

1 GENERALE 

Tale macroarea di reati, contemplata nell‟art. 25ter del D. Lgs. 231/01, è stata introdotta dal 
Decreto Legislativo 11 aprile 2002 n. 61 recante “Disciplina degli illeciti penali e amministrativi 
riguardanti le società commerciali, a norma dell‟art. 11 della legge 3 ottobre 2001 n. 366”.1 

Il presente capitolo è volto ad esplicitare le aree di rischiosità individuate e le regole di condotta da 
seguire al fine di prevenire comportamenti atti ad integrare le numerose e varie fattispecie di reato 
racchiuse dalla legge nella categoria “Reati societari  

Destinatari della presente “parte speciale” sono amministratori, soci, liquidatori di COMPUTER 
DISCOUNT Srl nonché collaboratori esterni e partner qualora gli stessi siano a ciò tenuti tramite 
apposite clausole contrattuali. Obiettivo è garantire che tutti i destinatari si attengano alle 
procedure e alle regole di condotta predisposte al fine di prevenire ed impedire il verificarsi di 
comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato di cui all‟art. 25ter del D. Lgs. 231/01 o 
comunque di comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a commettere un reato, 
siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi suddetti. 

Il Gruppo CDC, allo scopo di razionalizzare lo svolgimento dei processi amministrativi-contabili, ha 
adottato una gestione centralizzata, affidando alla Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
della capogruppo la corretta gestione amministrativa, societaria e fiscale della società e la 
redazione del bilancio civilistico. 

La centralizzazione non elimina il rischio del configurarsi della responsabilità amministrativa in capo 
alla società COMPUTER DISCOUNT che potrebbe sorgere qualora la direzione AFC compia un 
reato-presupposto della responsabilità amministrativa per conto di COMPUTER DISCOUNT. 

Qualsiasi anomalia riscontrata nell‟ambito della gestione delle attività amministrative deve essere 
prontamente segnalata all‟Organismo di Vigilanza sul Modello Organizzativo. 

Il rischio per il compimento di reati societari grava inoltre sulla società COMPUTER DISCOUNT in 
virtù del fatto che essa partecipa ai processi amministrativo-contabili (ad es. gestisce la contabilità 
di magazzino, gli inventari, i resi ai fornitori) e, pertanto, i soggetti apicali e i loro sottoposti 
potrebbero realizzazione degli atti delittuosi previsti dall‟art. 25-ter del D.Lgs. 231/01. 

 

2 ATTIVITÀ A RISCHIO DI REATO 

Con riferimento ai reati previsti all‟art. 25 ter del Decreto sono considerate a rischio per 
COMPUTER DISCOUNT le seguenti attività: 

¶ i processi amministrativo-contabili finalizzati alla predisposizione di comunicazioni dirette ai 
soci o al pubblico riguardanti la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
Società e del Gruppo nel suo insieme, quali bilancio d‟esercizio, bilancio consolidato, 
relazioni trimestrali e semestrali; 

                                           
1
 Da notare che la Società può essere perseguita se uno dei reati della fattispecie in oggetto è compiuto semplicemente nel suo 

interesse e non anche a suo vantaggio. 
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¶ le attività di predisposizione dei prospetti informativi - richiesti ai fini della sollecitazione 
all‟investimento o dell‟ammissione alla quotazione nei mercati regolamentati o, ancora, da 
pubblicare in occasione delle offerte pubbliche d‟acquisto o di scambio; 

¶ la predisposizione e l‟invio di documenti, relazioni e ogni altra informazione richiesta dalla 
società di revisione nell‟ambito dell‟attività di controllo da essi esercitata; 

¶ le attività che riguardano conferimenti, distribuzione di utili e riserve, sottoscrizione o 
acquisto di azioni o quote sociali, operazioni sul capitale sociale, eventuali fusioni o 
scissione; 

¶ la predisposizione di atti e documenti da sottoporre all‟assemblea per le delibere in 
relazione ai punti fissati nell‟ordine del giorno e tutte le attività; 

¶ le attività di trattamento, gestione e comunicazione verso l‟esterno di  notizie o dati 
riguardanti COMPUTER DISCOUNT ed il Gruppo CDC; 

¶ le attività di predisposizione di comunicazioni alle Autorità pubbliche di Vigilanza (ad 
esempio Consob, Autorità Garante della concorrenza e del mercato, Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, etc.) e la gestione dei rapporti con le stesse; 

¶ la predisposizione e la comunicazione delle informazioni in merito al conflitto di interesse. 

 
3 PRESIDI PROCEDURALI 

Le misure organizzative, procedurali e di controllo poste in essere variano a seconda delle 
fattispecie di “reati rilevanti” considerate.  

Importanti presidi procedurali ai fini dei reati societari e, in particolare, del reato di false 
comunicazioni sociali, sono costituiti dalle procedure amministrative e contabili redatte in base 
all‟art. 154 bis del Testo Unico sulla Finanza (TUF) e dalle attestazioni rese dagli organi 
amministrativi delegati e dal dirigente preposto ai documenti contabili e societari ai sensi della 
norma sopra richiamata. Difatti, CDC Point SpA, in ottemperanza all‟art. 154 bis del TUF, introdotto 
dalla Legge su Risparmio 262/05 e poi modificato dal D.Lgs. 303/2006 e dal D.Lgs. 195/2007, ha 
predisposto procedure amministrative e contabili per la redazione del bilancio di esercizio e 
consolidato, nonché nominato il dirigente preposto ai documenti contabili e societari. COMPUTER 
DISCOUNT in quanto società “rilevante”  inclusa nell‟area di consolidamento è rientrata nel 
progetto intrapreso dalla Capogruppo e finalizzato a verificare: 

a) l‟adeguatezza e l‟effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili nel corso 
del periodo cui si riferiscono i documenti; 

b) la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c) l‟idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Società.  

Un ulteriore presidio in relazione al reato di false comunicazioni sociali è legato a quanto 
previsto dal comma 5 dell‟art. 154 bis del TUF. L‟amministratore delegato ed il dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili e societari della Capogruppo attestano con apposita 
relazione sul bilancio consolidato: 

a) l‟adeguatezza e l‟effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili nel corso 
del periodo cui si riferiscono i documenti; 
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b) che i documenti sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali applicabili 
riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002; 

c) la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

d) l‟idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel 

consolidamento; 

e) per il bilancio d‟esercizio e per quello consolidato, che la relazione sulla gestione comprende 
un‟analisi attendibile dell‟andamento e del risultato della gestione nonché della situazione 
dell‟emittente e dell‟insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione 
dei principali rischi e incertezze cui sono esposti; 

f) per il bilancio semestrale abbreviato, che la relazione intermedia sulla gestione contiene 
un‟analisi attendibile delle informazioni di cui al comma 4 dell‟articolo 154Ȥter, in base al quale “la 
relazione intermedia sulla gestione contiene almeno riferimenti agli eventi importanti che si sono 
verificati nei primi sei mesi dell‟esercizio e alla loro incidenza sul bilancio semestrale abbreviato, 
unitamente ad una descrizione dei principali rischi e incertezze per i sei mesi restanti dell‟esercizio. 
Per gli emittenti azioni quotate aventi l‟Italia come Stato membro d‟origine, la relazione intermedia 
sulla gestione contiene, altresì, informazioni sulle operazioni rilevanti con parti correlate”. 

L‟attestazione è resa secondo il modello stabilito con regolamento dalla Consob. 

 

Nell‟espletamento delle proprie attività i destinatari sopra individuati dovranno attenersi alle 
seguenti regole: 

1) con riferimento alle false comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 c.c.) è necessario garantire la 
correttezza del processo di elaborazione del bilancio. I soggetti preposti allo svolgimento delle 
attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle situazioni contabili periodiche, nonché alla 
predisposizione delle comunicazioni previste dalla legge, devono agire con correttezza e 
trasparenza, assicurando il pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, dei principi 
contabili e delle procedure aziendali, al fine di fornire ai soci e al pubblico una informazione 
veritiera e appropriata sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria di COMPUTER 
DISCOUNT. In particolare è fatto espresso divieto di: 

V predisporre e/o comunicare dati falsi, lacunosi o comunque suscettibili di fornire una 
rappresentazione non corretta della realtà circa la situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società; 

V omettere di comunicare dati e informazioni richiesti dalla normativa in vigore circa la 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 

 

Al fine di assicurare la massima trasparenza al processo di formazione del bilancio,  
minimizzare le possibilità di errore e garantire veridicità e correttezza dei dati contabili, 
COMPUTER DISCOUNT fa ricorso a: 

a) una “procedura di chiusura del bilancio”. Tale procedura disciplina la comunicazione di 
dati/informazioni rilevanti ai fini della predisposizione del bilancio e le relative tempistiche, 



 

MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
COMPUTER DISCOUNT SRL 

 

  

 

Revisione n.  
Ultimo aggiornamento: 26/08/2009 

Pag. 36 di 57 

 

Approvato dal CDA del  
27/08/2009 

 

riepiloga i DataBase e i supporti informativi di riferimento e individua i soggetti coinvolti 
nell‟attività;  

b) controlli effettuati sui sistemi, al fine di garantire il buon esito dei processi che generano 
impatto sulle registrazioni contabili, verificando che sui sistemi non ci siano blocchi e/o 
malfunzionamenti, al fine di garantire l‟affidabilità – da un punto di vista tecnico - dei dati 
elaborati in sede di bilancio; 

c) una procedura che regola le modalità di sviluppo di nuovi applicativi software e/o interventi 
di modifica/integrazione degli applicativi già esistenti. In particolare, tale procedura 
disciplina tutte le attività a partire dalle valutazioni effettuate dal reparto Sistemi Informativi 
circa le richieste pervenute e le conseguenti azioni da intraprendere, fino al rilascio degli 
applicativi.  

 

2) con riferimento all‟ipotesi di reato del falso in prospetto (art. 2623 c.c.) è necessario, 
innanzitutto garantire che l‟incarico di predisporre i prospetti informativi sia attribuito a persone 
che possiedono requisiti di idoneità sul piano professionale. I soggetti preposti alle attività di 
acquisizione ed elaborazione dei dati e predisposizione dei prospetti dovranno agire con 
correttezza e trasparenza, assicurando il pieno rispetto delle norme di legge e regolamentari, al 
fine di garantire ai potenziali investitori la disponibilità di informazioni che consentano di 
pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Società e sull‟evoluzione delle relative attività nonché sugli strumenti finanziari della Società e 
relativi diritti. In particolare, è fatto espresso divieto di: 

V alterare, falsare o, comunque, riportare in modo non corretto i dati e le informazioni 
destinati alla stesura dei prospetti informativi; 

V presentare i dati e le informazioni in modo da fornire una rappresentazione non 
corrispondente al vero sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Società e del Gruppo e sull‟evoluzione delle relative attività nonché sugli strumenti 
finanziari della Società e relativi diritti; 

V inficiare la comprensibilità del prospetto rappresentando dati e informazioni in maniera 
tale da dar adito ad interpretazioni 

3) con riferimento alla tutela del capitale sociale (artt. 2626 – 2627 – 2628 – 2629 – 2632 – 2633 
c.c.) è necessario che i soggetti preposti alla realizzazione delle operazioni straordinarie a 
rischio di reato (amministratori, soci, liquidatori) garantiscano una scrupolosa osservanza delle 
norme che la legge pone a tutela dell‟integrità ed effettività del capitale sociale, al fine di non 
ledere gli interessi e le garanzie dei creditori e dei terzi in generale. In particolare, è fatto 
espresso divieto di: 

V restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall‟obbligo di eseguirli, al di fuori dei 
casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

V distribuire utili (o acconti sugli utili) non effettivamente conseguiti o destinati per legge 
a riserva nonché ripartire riserve che non possono per legge essere distribuite; 

V acquistare o sottoscrivere azioni di COMPUTER DISCOUNT Srl fuori dei casi previsti 
dalla legge; 
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V effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni 
di legge a tutela dei creditori; 

V procedere con qualsiasi mezzo (ad esempio attribuzione di azioni per somma inferiore 
al loro valore nominale, sopravvalutazione dei conferimenti, etc.) a formazione o 
aumento fittizi del capitale sociale; 

V in fase di liquidazione, ripartire i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori 
sociali o dell‟accantonamento delle somme necessarie per soddisfarli. 

La documentazione relativa alle operazioni di cui sopra deve essere messa a disposizione 
dell‟Organismo di Vigilanza qualora lo stesso la richieda nell‟ambito dell‟espletamento dei 
propri compiti di controllo.  

4) con riferimento alle attività di revisione, vigilanza e controllo, sono stati stabiliti i seguenti 
presidi di controllo per le ipotesi di reato disciplinate dal D. Lgs. 231/01 che riguardano: 

a) falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 c.c.). I 
componenti dell‟organo amministrativo di COMPUTER DISCOUNT Srl, possono essere 
coinvolti a titolo di concorso nel reato in quanto abbiano determinato o istigato la 
condotta illecita dei revisori. E‟ fatto espresso divieto di tenere comportamenti che 
impediscano materialmente, o comunque ostacolino, mediante l‟occultamento o 
l‟alterazione di documenti e/o l‟uso di altri mezzi fraudolenti lo svolgimento dell‟attività 
della Società di Revisione. I responsabili della revisione potranno segnalare 
all‟Organismo di Vigilanza eventuali comportamenti ostruzionistici da parte degli 
amministratori.  

b) Impedita/ostacolata vigilanza. I soggetti preposti alla raccolta ed elaborazione di dati e 
informazioni nonché alla predisposizione e invio della documentazione, devono agire con 
tempestività, chiarezza, correttezza e completezza nell‟effettuare tutte le comunicazioni 
previste dalla legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità Pubbliche di Vigilanza 
e/o nel trasmettere dati e documenti specificamente richiesti dalle Autorità in questione. 
In particolare, è fatto espresso divieto di esporre nelle comunicazioni e nella 
documentazione trasmessa fatti non rispondenti al vero e/o di occultare fatti 
concernenti la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società nonché di 
tenere comportamenti che siano di ostacolo all‟esercizio delle funzioni delle Autorità 
Pubbliche di Vigilanza, quali ad esempio rifiuti pretestuosi o ritardi non giustificati nella 
messa a disposizione della documentazione. In caso di accertamenti ispettivi dovrà 
essere individuato in ambito aziendale un Responsabile con compiti di coordinamento 
delle attività delle diverse aree aziendali coinvolte e di coordinamento tra le stesse e i 
funzionari dell‟Autorità.  

c) impedito controllo (art. 2625 c.c.). COMPUTER DISCOUNT Srl si impegna affinché sia 
assicurato il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed 
agevolando ogni forma di controllo sull‟andamento della gestione sociale. E‟ pertanto 
fatto divieto ai destinatari della presente “parte speciale” di porre in essere 
comportamenti tali da impedire materialmente, o comunque ostacolare, attraverso 
l‟occultamento o l‟alterazione di documenti e/o l‟uso di altri mezzi fraudolenti lo 
svolgimento di attività di controllo e di revisione da parte dei soci e della Società di 
Revisione. 
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d) con riferimento al reato di illecita influenza sull‟assemblea (art. 2636 c.c.). Il diritto di 
voto in assemblee è regolato dallo Statuto Sociale.  

 

5) con riferimento al reato di aggiotaggio (art. 2637 c.c.) CDC (Capogruppo) ha elaborato 
apposite procedure volte disciplinare le modalità di comunicazioni all‟esterno e in particolare:  

a) procedura, approvata dal Consiglio di Amministrazione, recante disposizioni relative alla 
gestione, il trattamento e la comunicazione all‟esterno delle informazioni privilegiate 
riguardanti COMPUTER DISCOUNT; inoltre ha istituito il registro degli insider, cui sono 
iscritti consiglieri di COMPUTER DISCOUNT che hanno accesso a informazioni privilegiate 

b) procedura per la identificazione di soggetti rilevanti e la comunicazione delle operazioni da 
essi effettuate anche per interposta persona aventi ad oggetto azioni emesse da 
COMPUTER DISCOUNT o altri strumenti finanziari ad esse collegati 

 

4. PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER 

Tutti i consulenti, fornitori, clienti e chiunque abbia rapporti con la società sono impegnati al 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui la società opera; non sarà iniziato 
o proseguito alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a tale principio.  

L‟incarico a partner e consulenti per assistere COMPUTER DISCOUNT SRL in talune fasi del 
processo di redazione del bilancio o in altri atti societari deve essere assegnato in forma scritta e 
prevedere una specifica clausola che vincoli all‟osservanza dei principi etico-comportamentali 
adottati dalla Società. 

Nell‟ottica di favorire una più efficace prevenzione dei reati societari, si prevede inoltre 
l‟inserimento nei contratti stipulati da COMPUTER DISCOUNT SRL con partner e consulenti, di 
apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 

¶ impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001; 

¶ non porre in essere, nell‟ambito dell‟espletamento delle proprie attività, comportamenti tali 
da integrare le fattispecie di reato di cui all‟art. 25ter del D. Lgs. 231/01 a carico di 
COMPUTER DISCOUNT SRL e comportamenti che, sebbene non intenzionalmente rivolti a 
commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli eventi delittuosi di cui 
all‟art. 25ter del D. Lgs. 231/01. 

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi soggetti delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 
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5 COMPITI DELLôORGANISMO DI VIGILANZA 

I compiti dell‟Organismo di Vigilanza concernenti la valutazione sull‟efficacia delle procedure e 
l‟osservanza delle prescrizioni del Modello in materia di prevenzione dei Reati Societari sono i 
seguenti: 

Á raccolta ed armonizzazione delle procedure interne poste a presidio delle attività individuate 
come rischiose;  

Á raccolta ed esame di eventuali segnalazioni riguardanti irregolarità riscontrate o situazioni di 
particolare criticità ricevute dagli organi di controllo interno, dalle Autorità Pubbliche di 
Vigilanza, dalla Società di Revisione, dai Responsabili delle diverse Funzioni o da qualsiasi 
dipendente; 

Á raccolta dei documenti di rendicontazione predisposti dai Responsabili secondo quanto 
indicato nelle singole procedure e nella sezione dedicata alle attività di monitoraggio;  

Á effettuazione delle attività di controllo secondo quanto riportato nel piano di audit e 
disposizione degli accertamenti ritenuti necessari e opportuni a seguito delle segnalazioni 
ricevute; 

Á monitoraggio sull‟efficacia dei presidi e proposta di eventuali modifiche / integrazioni. 

Qualora, nell‟espletamento dei compiti di cui sopra, l‟Organismo di Vigilanza riscontri violazioni 
delle regole e dei principi contenuti nella presente parte speciale del Modello da parte degli 
Amministratori Delegati riferirà al Consiglio di Amministrazione. 
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PARTE SPECIALE TERZA: MARKET ABUSE  

La Legge n. 62 del 2005 ha previsto all‟art. 187-quinquies Testo unico della finanza una nuova 
forma di responsabilità dell‟Ente conseguente alla commissione nel suo interesse o vantaggio degli 
illeciti amministrativi di: 

¶ abuso di informazioni privilegiate (art. 185-bis Testo unico della finanza); 

¶ manipolazione del mercato (art. 185-ter Testo unico della finanza). 

 

Si descrivono qui di seguito le singole fattispecie di reato contemplate dall‟art. 25-sexies del 
Decreto con alcuni esempi di condotte criminose rilevanti: 

• Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF) 

La fattispecie punisce chiunque, essendo direttamente entrato in possesso di informazioni 
privilegiate per essere membro di organi amministrativi, di direzione o di controllo di una società 
emittente, oppure per essere socio, ovvero per averle apprese nel corso e a causa di un‟attività 
lavorativa privata o pubblica (cd. insiders primari): 

a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o 
per conto di terzi, su strumenti finanziari (ammessi o per i quali sia stata presentata richiesta di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro paese dell‟Unione 
Europea) utilizzando le informazioni privilegiate acquisite nelle modalità sopra descritte; 

b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, 
della funzione o dell‟ufficio cui si è preposti (a prescindere dalla circostanza che i terzi destinatari 
utilizzino effettivamente l‟informazione comunicata per compiere operazioni); 

c) raccomanda o induce altri, sulla base delle conoscenze ricavate dalle informazioni privilegiate 
delle quali è in possesso, a compiere taluna delle operazioni indicate nella lettera a). 

La fattispecie punisce, inoltre, i soggetti che, entrando in possesso di informazioni privilegiate a 
causa della preparazione o della realizzazione di attività delittuose, compiono taluna delle azioni di 
cui sopra: cd. criminal insider. 

• Manipolazione del mercato (art. 185 TUF) 

La fattispecie punisce chiunque diffonde notizie false (c.d. aggiotaggio informativo) o pone in 
essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile 
alterazione del prezzo di strumenti finanziari (ammessi o per i quali sia stata presentata richiesta di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro paese dell‟Unione 
Europea) (c.d. aggiotaggio negoziativo). Con riferimento alla diffusione di informazioni false o 
fuorvianti, preme ribadire che questo tipo di manipolazione del mercato comprende anche i casi in 
cui la creazione di un‟indicazione fuorviante derivi dall‟inosservanza degli obblighi di comunicazione 
da parte dell‟emittente o di altri soggetti obbligati. 

La Legge Comunitaria 2004, ha introdotto il sistema del cd. “doppio binario” per cui, alle ipotesi 
penali di abuso di informazioni privilegiate e di  manipolazione del mercato descritte possono 
sommarsi ipotesi di illecito amministrativo per gli stessi reati previste dalla Parte V, Titolo I – Bis, 
capo III del TUF agli artt. 187 bis e 187 ter. 



 

MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
COMPUTER DISCOUNT SRL 

 

  

 

Revisione n.  
Ultimo aggiornamento: 26/08/2009 

Pag. 41 di 57 

 

Approvato dal CDA del  
27/08/2009 

 

Le prime saranno accertate e sanzionate dalla magistratura penale, le seconde direttamente ed 
autonomamente dalla Consob. 

La Società, con riferimento a tali ipotesi di illecito amministrativo ed in aggiunta alla responsabilità 
personale di chi ha compiuto l‟illecito, potrà essere dichiarata responsabile in virtù di quanto 
previsto all‟art. 187-quinquies TUF per gli illeciti commessi nel suo interesse o a suo vantaggio. 

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della 
Società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché da 
persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della Società; 

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a).  

A tal fine, è stato istituito il registro delle persone che hanno accesso alle informazioni privilegiate; 
copia di tale registro è mantenuta e archiviata a cura della funzione Investor relation della 
Capogruppo. 
 

1.LE INFORMAZIONI PRIVILEGIATE: NOZIONE 

Il concetto di informazione privilegiata rappresenta il fulcro attorno al quale ruota l‟intera disciplina 
sul Market Abuse e quella concernente l‟informazione societaria disciplinata nel Titolo III, Capo I, 
art. 114 e seguenti del TUF e nel Regolamento di attuazione del TUF concernente la disciplina degli 
emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche 
e integrazioni (qui di seguito il "Regolamento Emittenti"). 

Secondo quanto previsto dall‟art. 181 del TUF si ritengono di carattere privilegiato le informazioni 
aventi le seguenti caratteristiche (qui di seguito le “Informazioni Privilegiate”): 

• di carattere preciso, nel senso che: 

i) deve trattarsi di informazioni inerenti a circostanze o eventi esistenti o verificatisi o a 
circostanze o eventi che ragionevolmente possa prevedersi che verranno ad esistenza o che 
si verificheranno (il riferimento è ai casi in cui la notizia è in via di formazione e riguarda 
eventi non ancora verificatisi, si pensi al caso caratterizzato dalla notizia che una società 
quotata stia per lanciare un‟OPA, oppure il caso riguardante un piano strategico di 
riposizionamento produttivo di una società emittente titoli quotati nei mercati regolamentati 
italiani); 

ii) deve trattarsi di informazioni specifiche, vale a dire che l‟informazione deve essere 
sufficientemente esplicita e dettagliata, in modo che chi la impiega sia posto in condizione 
di ritenere che dall‟uso potranno effettivamente verificarsi quegli effetti sul prezzo degli 
strumenti finanziari; 

• non ancora rese pubbliche; 

• concernenti, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti strumenti finanziari quotati nei 
mercati regolamentati italiani o uno o più strumenti finanziari negoziati sul mercato dei capitali (il 
riferimento riguarda sia le cd. corporate information, cioè le informazioni relative a fatti generati o 
provenienti dalla società emittente relativi, ad esempio, alla situazione economica patrimoniale o a 
vicende organizzative dell‟emittente, sia le cd. market information, cioè le informazioni relative a 
fatti generati al di fuori della sfera dell‟emittente e che abbiano un significativo riflesso sulla market 
position dell‟emittente); 
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• price sensitive secondo l‟investitore ragionevole, nel senso che deve trattarsi di un‟informazione 
che, se resa pubblica, presumibilmente un investitore ragionevole utilizzerebbe come uno degli 
elementi su cui fondare le proprie decisioni di investimento. 

Il recepimento della normativa comunitaria in materia di abusi di mercato ha apportato rilevanti 
innovazioni al sistema informativo previsto dal TUF e dalla Consob per le società quotate. 

La Consob, infatti, nell‟ambito del Regolamento Emittenti conformemente alle previsioni normative 
introdotte nel Titolo III, Capo I art. 114 e segg. del TUF ha disciplinato le modalità e i termini delle 
comunicazioni al pubblico dei flussi informativi aventi ad oggetto fatti price sensitive da 
quest‟ultimo previste. 

In relazione a tali modifiche, la Consob, ha inoltre fornito indicazioni ed interpretazioni sul corretto 
adempimento di tali obblighi informativi. 

Con riguardo alla nozione di Informazioni Privilegiate ed alla potenziale idoneità di taluni 
comportamenti ad integrare i reati e gli illeciti amministrativi di abuso di informazioni privilegiate e 
manipolazione di mercato, è opportuno ricordare come la Società abbia adottato un‟ apposita 
procedura per la gestione delle Informazioni privilegiate e una procedura per l‟insider traider. 
 

2.AREE A RISCHIO 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree ritenute più specificamente 
a rischio risultano essere, ai fini della presente sezione del Modello, le seguenti:  

1. gestione dell'informativa pubblica (rapporti con gli investitori, gli analisti finanziari, agenzie di 
rating, giornalisti e con altri rappresentanti dei mezzi di comunicazione di massa; organizzazione e 
partecipazione a incontri); 

2. gestione di Informazioni Privilegiate relative alla Società: ad esempio, nuovi prodotti/servizi e 
mercati, dati contabili di periodo, dati previsionali e obiettivi quantitativi concernenti l'andamento 
della gestione, comunicazioni relative ad operazioni di fusione/scissione e a nuove iniziative di 
particolare rilievo ovvero a trattative e/o accordi in merito all'acquisizione e/o cessione di asset 
significativi. 

3. redazione dei documenti contabili e dei prospetti informativi concernenti la Società e le società 
appartenenti al Gruppo, destinati al pubblico per legge o per decisione della Società;  

4. in astratto, acquisizione/vendita/emissione o altre operazioni relative a strumenti finanziari, 
propri o di terzi, sui mercati regolamentati. 

 

3.COMPITI DELLôORGANISMO DI VIGILANZA 

I compiti di vigilanza dell‟OdV in relazione all‟osservanza del Modello per quanto concerne i reati di 
abuso di mercato sono i seguenti: 

a) proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 
comportamenti da seguire nell‟ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella presente 
sezione. Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 

b) proporre che vengano aggiornate le procedure aziendali relative alla prevenzione dei reati e 
degli illeciti amministrativi di cui alla presente sezione; 
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c) con riferimento al trattamento delle Informazioni Privilegiate, l‟OdV provvede all‟espletamento 
dei seguenti compiti: 

• monitoraggio sull‟efficacia delle procedure interne per la prevenzione del reato di abuso di 
informazioni privilegiate; 

• esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da qualsiasi 
dipendente ed effettuazione degli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in conseguenza 
delle segnalazioni ricevute; 

• vigilanza sull‟effettiva sussistenza delle condizioni per garantire alla società di revisione una 
concreta autonomia nelle sue funzioni di controllo delle attività aziendali; 

d) con riferimento alle altre attività a rischio: 

• svolgere verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne; 

• svolgere verifiche periodiche sull‟effettuazione delle comunicazioni alle Autorità pubbliche di 
Vigilanza; 

• valutare periodicamente l‟efficacia delle procedure volte a prevenire la commissione dei Reati; 

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da terzi o 
da qualsiasi Esponente Aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni 
in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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PARTE SPECIALE QUARTA: REATI IN MATERIA DI SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO 

 

L‟ art 9 della Legge 13 Agosto 2007 nr. 123 ha introdotto nel D. Lgs. 231/01 (“Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 
di personalità giuridica”) l‟art 25-septies, con il quale sono normati anche i reati di omicidio colposo 
e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 
tutela dell'igiene e della salute sul lavoro. La responsabilità amministrativa delle aziende viene, 
quindi, ampliata anche in merito alla commissione da parte dei dipendenti dei suddetti reati. Data 
l‟operatività di COMPUTER DISCOUNT Srl e le caratteristiche organizzative e gestionali (holding di 
partecipazione) i “reati in materia di salute e sicurezza dei lavoratori” allo stato attuale presentano 
una probabilità di accadimento piuttosto bassa.  
La Società ha adempiuto alle disposizioni di cui al DLgs 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni, individuando le funzioni ed i soggetti deputati alla gestione, nonché le metodologie e 
gli strumenti di prevenzione e controllo necessari. 
Di seguito sono forniti gli elementi sui quali si basa il sistema di gestione di prevenzione e 
sicurezza: 
 

1. un'articolazione di funzioni e deleghe che assicuri le competenze tecniche e i poteri 
necessari per la verifica, valutazione, gestione e controllo del rischio che specifica, tra gli 
altri, i doveri relativi alle attività di sicurezza di loro competenza, nonché le responsabilità 
connesse all‟esercizio delle stesse: 

a. Il Consiglio di Amministrazione della Società ha individuato il “Datore di Lavoro” in 
materia di prevenzione degli infortuni e tutela dell‟igiene e della salute dei 
lavoratori, nella figura dell‟ Amministratore Delegato di COMPUTER DISCOUNT 
essendo quest‟ultimo titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l‟assetto dell‟organizzazione nel cui ambito il 
lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell‟organizzazione stessa o 
dell‟unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

b. Responsabile dei Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): il suddetto 
responsabile ha il dovere di individuare, sulla base delle informazioni ricevute dalla 
Funzioni interessate, i fattori di rischio, di valutarli e di individuare e proporre le 
misure di sicurezza necessarie. 

2. Documenti di Valutazione dei Rischi (DVR e DVRI) attraverso i quali, per ciascuna sede e 
con specifica metodologia e strumenti, vengono individuati e processati i rischi potenziali e 
le aree di rischio (indicate nei suddetti documenti). Sono state, quindi, individuate le idonee 
misure di prevenzione e protezione collettive ed individuali. I suddetti documenti, custoditi 
presso le diverse unità location, sono stati elaborati con metodologie e criteri propriamente 
specificati nei documenti stessi tenendo conto dei diversi “livelli di rischio”; 

3. Presidi procedurali (in via esemplificativa e non esaustiva riportiamo la gestione delle 
emergenze) per ogni sede finalizzate alla regolamentazione delle attività potenzialmente 
pericolose o che necessitano di specifica disciplina; procedure del sistema 
comunicazione/informazione nei confronti delle ditte esterne che operano all‟interno delle 
sedi della Società. Il sistema delle procedure, di cui viene assicurata la tracciabilità del 
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processo di elaborazione, verifica ed approvazione, è inserito nella intranet di Gruppo, 
accessibile, quindi, a tutti gli utenti della Società. 

4. Sistema di formazione/informazione per il personale dipendente dalla Società; 
5. Un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

sistema gestione sicurezza. 
 

 



 

MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E 
CONTROLLO  
(EX D.LGS. 231/01) 

 
COMPUTER DISCOUNT SRL 

 

  

 

Revisione n.  
Ultimo aggiornamento: 26/08/2009 

Pag. 46 di 57 

 

Approvato dal CDA del  
27/08/2009 

 

 

PARTE SPECIALE QUINTA: ALTRI REATI  

Nel presente capitolo sono illustrate le misure di controllo volte a contrastare il compimento di reati 
rientranti nelle fattispecie non disciplinate nei capitoli precedenti. Data l‟operatività di COMPUTER 
DISCOUNT Srl, i seguenti reati rivestono un peso minore in termini di rischiosità rispetto alle 
macroaree di cui alle parti precedenti: 

- i “reati contro la fede pubblica (della falsità in monete, carte di pubblico credito e valori di 
bollo)” (area falsità nummarie); 

- i “reati di turbata libertà dell‟industria e del commercio”  
- i “reati con finalità di terrorismo”; 
-  i “delitti contro la personalità individuale”; 
-  i “reati transazionali”; 
-  i “delitti di criminalità organizzata”; 
- i reati informatici; 
- i reati riguardanti la violazione del diritto d‟autore. 

I suddetti reati rivestono un peso minore in termini di rischiosità rispetto alle macroaree di cui alle 
parti precedenti. Tuttavia in ottica cautelativa si è ugualmente provveduto a studiare le possibili 
modalità attuative dei reati e a individuare i relativi presidi di controllo. 

 

1. AREA ñFALSITÀ NUMMARIE E CONTRAFFAZIONEò 

Tale macroarea di reati, contemplata nell‟art. 25bis del D. Lgs. 231/01, è stata introdotta dal 
Decreto Legge 25 settembre 2001 n. 350 (coordinato e modificato dalla Legge di conversione n. 
409/2001) recante “Disposizioni urgenti in vista dell‟introduzione dell‟euro, in materia di tassazione 
dei redditi di natura finanziaria, di emersione di attività detenute all‟estero, di cartolarizzazione e di 
altre operazioni finanziarie”. 

L‟area delle FALSITA‟ NUMMARIE E CONTRAFFAZIONE di cui all‟art. 25bis prevede: 
- falsificazione di monete, spendita e introduzione nello stato di monete falsificate (453 e 455 

c.p.); 
- Alterazione monete (454 c.p.) 
- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (457 c.p.) 
- Falsificazione di valori di bollo, introduzione e messa in circolazione nello stato di valori di 

bollo falsificati (459 c.p.) 
- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o 

di valori di bollo (460 c.p.) 
- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, 

di valori di bollo o di carta filigranata (461 c.p.) 
- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (464 c.p.) 
- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (Art. 473 c.p.) 
- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (Art. 474 c.p.) 
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La norma punisce non solo la contraffazione di monete ma anche la detenzione e la messa in 
circolazione di monete falsificate ricevute, inizialmente, in buona fede.  

La norma punisce, inoltre, acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di bollo 
contraffatti. Allo scopo di prevenire il compimento di tale reato, l‟acquisto dei valori bollati 
necessari per il normale espletamento delle attività è disciplinato in apposita procedura.  
 

PRESIDI: DIVIETI 

Agli amministratori di COMPUTER DISCOUNT è fatto divieto di falsificare monete, valori di bollo e 
contraffare carta filigranata per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo; è 
altresì vietato agli stessi soggetti di spendere, acquistare ed introdurre o mettere in circolazione nel 
territorio dello Stato monete falsificate e valori di bollo falsificati o usare valori di bollo contraffatti 
o alterati. 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

Tutti coloro i quali, nell‟espletamento delle funzioni loro attribuite all‟interno di COMPUTER 
DISCOUNT, effettuino e/o ricevano pagamenti di denaro in contanti, dovranno osservare quanto 
disposto in merito dalle procedure interne. 

Nel caso in cui ricevano monete o banconote rispetto alla cui genuinità nutrano dubbi, dovranno 
darne senza indugio comunicazione agli organismi societari a ciò preposti, i quali provvederanno a 
darne denuncia alle competenti autorità ed, eventualmente, all‟Organismo di Vigilanza, qualora si 
renda opportuno accertare se il fatto possa essere ascrivibile alla eventuale violazione delle 
procedure della Società. 

Lo stesso comportamento dovranno tenere anche coloro i quali, anche solo casualmente, vengano 
a conoscenza di comportamenti lesivi per COMPUTER DISCOUNT durante o in occasione dello 
svolgimento della propria attività all‟interno della Società. 

 

 

2.AREA ñTURBATA LIBERTÀ DELLôINDUSTRIA E DEL COMMERCIOò 

Con l‟approvazione della legge L. 99/2009 è stato introdotto l‟art. 25-bis.1 che amplia le tipologie 
di reati presupposti alle seguenti categorie: 

- Turbata libertà dell'industria o del commercio (Art. 513 c.p.); 
- Frode nell'esercizio del commercio (Art. 515 c.p.); 
- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (Art. 516 c.p.); 
- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (Art. 517 c.p.); 
- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (Art. 

517-ter c.p.); 
- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (Art. 517-quater. c.p.). 
- Per tali reati è prevista la sola sanzione pecuniaria sino a 500 quote. 
- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (Art. 513-bis. c.p.); 
- Frodi contro le industrie nazionali (Art. 514 c.p.). 
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Per tali reati è prevista la sanzione pecuniaria sino a 800 quote, unitamente alla sanzione 
interdittiva. 
 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 
Nell‟espletamento della propria attività, tutti i dipendenti di COMPUTER DISCOUNT sono tenuti al 
rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del Modello 
e, in particolare, dal Codice Etico. 
È inoltre necessario: 
¶ che sia garantito il rispetto del Codice Etico; 

¶ che tutte le attività svolte per conto di COMPUTER DISCOUNT – ivi incluso per ciò che 
attiene i rapporti con società estere – siano improntate al massimo rispetto delle leggi 
vigenti, nonché dei principi di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della 
documentazione; 

¶ che sia rispettato il principio di separazione dei ruoli e responsabilità nelle fasi dei processi 
aziendali. 
 

PRESIDI: DIVIETI 
A tutti i dipendenti COMPUTER DISCOUNT è fatto divieto di: 
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di delitti relativi alla turbata libertà dell‟industria e del commercio 
sopra richiamati; 

¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 
sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

 

 

3. AREA ñTERRORISMOò 

Tale macroarea di reati, contemplata nell‟art. 25quater del D. Lgs. 231/01, è stata introdotta dalla 
Legge 14 gennaio 2003 n. 7 di “Ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale per la 
repressione del finanziamento del terrorismo, fatta a New York il 9/12/1999” e recante “norme di 
adeguamento dell‟ordinamento interno”. 

 

L‟area dei reati “TERRORISMO” di cui all‟art. 25quater comprende: 
- associazioni con finalità di terrorismo e di eversione dell‟ordinamento democratico (270 bis 

c.p.) 
- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell‟ordinamento 

democratico (art. 270-bis cod. pen.) 
- Assistenza agli associati (art. 270-ter cod. pen.) 
- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater cod. pen.) 
- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-

quinquies cod. pen.) 
- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies cod. pen.) 
- attentato per finalità terroristiche o di eversione (280 c.p.) 
- sequestro di persona a scopo di terrorismo o eversione (289 bis c.p.) 
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Oltre ai reati disciplinati dal Codice Penale la legge punisce anche chiunque fornisca o ricerchi del 
denaro con l‟intenzione di utilizzarlo per finanziare associazioni o singoli atti terroristici. Onde 
evitare che i fondi destinati a finanziare la normale attività aziendale siano distratti per destinarli a 
scopi eversivi, COMPUTER DISCOUNT Srl si è dotata di regole e procedure volte a garantire una 
corretta gestione dei mezzi finanziari. Qualunque flusso finanziario in uscita di cui non siano ben 
chiari lo scopo e/o la destinazione deve essere prontamente segnalato all‟Organismo di Vigilanza. 

 

PRESIDI: DIVIETI 
Agli esponenti aziendali e ai collaboratori esterni della Società è fatto divieto di: 
1. porre in essere, promuovere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 
che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le 
fattispecie di Reato rientranti tra quelle considerate nelle presente sezione (art. 25-quater del 
Decreto); 
2. utilizzare, anche occasionalmente, la Società o una sua unità organizzativa allo scopo di 
consentire o agevolare la commissione dei Reati di cui alla presente sezione; 
3. promuovere, costituire, organizzare o dirigere associazioni che si propongono il compimento di 
atti di violenza in particolar modo con fini di eversione dell'ordine democratico; 
4. fornire, direttamente o indirettamente, fondi a favore di soggetti che intendano porre in essere 
Reati di Terrorismo; 
5. effettuare operazioni, assumere o assegnare commesse che possano presentare carattere 
anomalo per tipologia o oggetto e instaurare o mantenere rapporti che presentino profili di 
anomalia dal punto di vista dell'affidabilità e reputazione dei soggetti e delle operazioni da 
concludere; 
6. effettuare prestazioni in favore dei Collaboratori Esterni che non trovino adeguata giustificazione 
nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi; 
7. riconoscere compensi in favore dei Collaboratori Esterni che non trovino adeguata giustificazione 
in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale. 
 
 

4. AREA ñDELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALEò 

La Legge 11 agosto 2003 n. 228 recante “Misure contro la tratta di persone” ha introdotto ai sensi 
del D. Lgs. 231/01, la macroarea di reati “Delitti contro la personalità individuale”. alla 
commissione dei quali la Società può essere perseguita e punita. Tale area di reati, contemplata 
nell‟art. 25quinquies del D. Lgs. 231/01. 

Le fattispecie di reato contenute in tale macroarea sono svariate e vanno dalla tratta di persone e 
riduzione in schiavitù alla pornografia minorile e in particolare sono considerati DELITTI CONTRO 
LA PERSONALITA‟ INDIVIDUALE: 

- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 
- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 
- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 
- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.) 
- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies 

c.p.)  
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- Tratta di persone (art. 601 c.p.) 
- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

Ulteriori modifiche legislative in materia di responsabilità degli enti sono state introdotte dalla 
legge n. 7/20062, che vieta e punisce le c.d. pratiche di infibulazione, dalla legge n. 38/20063, 

contenente “Disposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la 
pedopornografia anche a mezzo Internet” e, infine, dalla legge di ratifica ed esecuzione della 
Convenzione di Palermo sulla criminalità organizzata transnazionale del 15 novembre 20004. 

La legge sulla prevenzione e divieto delle c.d. pratiche di infibulazione, ha poi esteso l‟ambito di 
applicazione del D. Lgs. n. 231/2001 al nuovo reato di pratiche di mutilazione degli organi genitali 
femminili (art. 583-bis c.p.). 

La legge 6 febbraio 2006, n. 38, ha modificato l‟ambito di applicazione dei delitti di pornografia 
minorile e detenzione di materiale pornografico (rispettivamente, artt. 600-ter e 600-quater c.p.), 
per i quali era già prevista la responsabilità dell‟ente ex decreto 231, includendo anche le ipotesi in 
cui il materiale pornografico utilizzato rappresenti immagini virtuali di minori (c.d. “pedopornografia 
virtuale”). 

Per ciò che attiene la detenzione e diffusione di materiale pedo-pornografico, come già indicato 
precedentemente per i reati con finalità di terrorismo, particolare attenzione deve essere posta, nel 
rispetto della normativa sulla Privacy, al controllo degli strumenti divulgativi in possesso della 
Società. Previsioni in tal senso sono contenute nel Codice Etico; inoltre, per l‟adeguamento al D. 
Lgs. 196/2003, si è deciso di integrare il regolamento interno sulla Privacy presente sulla 
INTRANET di Gruppo ed il “Manuale per la sicurezza nel trattamento dei dati personali” consegnato 
ai nuovi assunti mediante l‟introduzione di particolari divieti in ottemperanza al D. Lgs. 231/01, 
soprattutto con riferimento alle modalità di utilizzo degli elaboratori aziendali, della posta 
elettronica e del collegamento Internet. 

 

 

5. AREA ñRICICLAGGIO E RICETTAZIONEò 

Il D. Lgs. 21 novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 3 ha, inoltre(art. 25-octies, D.Lgs. 231/01) 
previsto una nuova forma di responsabilità dell‟Ente conseguente alla commissione nel suo 
interesse o vantaggio degli illeciti amministrativi di: 

V ricettazione (art. 648 c.p.) 

V Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

V Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art 648 – ter c.p.) 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree ritenute a rischio, a titolo 
esemplificativo, risultano essere le seguenti: 

1. rapporti con fornitori e partner a livello nazionale e transnazionale; 

                                           
2
 Legge 9 gennaio 2006, n. 7, recante ñDisposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione 
genitale femminileò, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2006. 
3
 Legge 6 febbraio 2006, n. 38, contenente ñDisposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e 
la pedopornografia anche a mezzo Internetò, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2006. 
4
 Legge 16 marzo 2006, n. 146, recante ñRatifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite 
contro il crimine organizzato transnazionale, adottati dallôAssemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 
2001ò, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dellô11 aprile 2006, n. 85 ï Suppl. Ord. n. 91. 
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2. rapporti con i clienti a livello nazionale e transnazionale; 

3. relazioni con controparti, diverse da partner e fornitori, con cui la Società ha rapporti, 

anche all'estero; 

4. flussi finanziari in entrata; 

5. rapporti infragruppo. 

Sono stati disposti presidi procedurali, con particolare riferimento alle sedi distribuite sul territorio 
in ragione della prevalente attività commerciale, volti a mitigare la fattispecie di reato in oggetto. 
In particolare è stata divulgata la “circolare informativa” per la corretta e completa predisposizione 
degli aspetti civilistico/fiscali e procedure regolanti la gestione degli incassi e la gestione degli 
assegni. 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  

In particolare, nell‟espletamento delle attività considerate a rischio, gli Esponenti Aziendali, in via 
diretta, e i Consulenti e i Partner, tramite apposite clausole contrattuali, in relazione al tipo di 
rapporto in essere con COMPUTER DISCOUNT, dovranno attenersi ai seguenti principi generali di 
condotta: 

1. astenersi dal tenere comportamenti tali da integrare le fattispecie previste dai suddetti Reati di 
Riciclaggio; 

2. astenersi dal tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé 
fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 

3. tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge 
e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla gestione anagrafica di 
fornitori/clienti/partner anche stranieri; 

4. non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta o 
sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della liceità 
quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del riciclaggio, al 
traffico di droga, all‟usura; 

5. non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di importi 
rilevanti; 

6. effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali. 

 

PRESIDI: RAPPORTI CON PARTNER 
Nell‟ottica di favorire una più efficace prevenzione dei reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di 
denaro, beni o utilità di provenienza illecita, si prevede l‟inserimento nei contratti stipulati da 
COMPUTER DISCOUNT con partner e consulenti industriali, commerciali, finanziari, nazionali ed 
esteri, di apposita dichiarazione delle controparti con cui si dichiara di: 

¶ essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la società; 

¶ non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati nello stesso contemplati (o se lo sono 
stati, lo devono comunque dichiarare ai fini di una maggiore attenzione da parte della 
Società); 
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¶ impegnarsi a rispettare pienamente la normativa in materia di ricettazione, riciclaggio ed 
impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita; 

¶ non porre in essere, nell‟ambito dell‟espletamento delle proprie attività, tutti quei 
comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui all‟art. 25 octies del D. 
Lgs. 231/01 a carico di COMPUTER DISCOUNT, nonché comportamenti che, sebbene non 
intenzionalmente rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente gli 
eventi delittuosi di cui alle norme sopra richiamate.  

Infine, deve essere contenuta specifica clausola risolutiva espressa come conseguenza delle 
violazioni da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001, oltre alla richiesta di 
eventuale risarcimento danni. 

 

 

6. AREA ñREATI TRANSNAZIONALIò 

La Legge n. 146 del 2006, ha previsto la responsabilità degli enti per i reati transnazionali di:  

V associazione a delinquere (art. 416 c.p.) 

V associazione a delinquere di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

V associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-
quater del Testo Unico del Presidente della Repubblica del 23 gennaio 1973 n. 43) 

V associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del 
Testo Unico del Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309) 

V riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

V illecito impiego di capitali (art. 648-ter c.p.) 

V traffico di migranti (art. 12, co. 3, 3-bis, 3-ter e 5, del Testo Unico di cui al d.lg. 25 luglio 
1998, n. 286) 

V intralcio alla giustizia, nella forma dell‟induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all‟Autorità Giudiziaria e del favoreggiamento personale (artt. 377-bis 
e 378 c.p.). 

Si considera transazionale, il reato punito con la pena della reclusione non inferiore a quattro anni, 
di un gruppo criminale organizzato e il reato sia commesso in più di uno stato, in uno Stato ma 
preparato e organizzato in un altro, ovvero commesso in uno stato ma con effetti sostanziali in un 
altro. 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 
Nell‟espletamento della propria attività, tutti gli amministratori di COMPUTER DISCOUNT sono 
tenuti al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del 
Modello e, in particolare, dal Codice Etico. 
È inoltre necessario: 
¶ che sia garantito il rispetto del Codice Etico; 

¶ che tutte le attività svolte per conto di COMPUTER DISCOUNT – ivi incluso per ciò che 

attiene i rapporti con società estere – siano improntate al massimo rispetto delle leggi 
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vigenti, nonché dei principi di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della 

documentazione; 

¶ che sia assicurato il costante controllo sui prodotti del gruppo CDC detenuti e 

commercializzati al fine di monitorare costantemente la tipologia, la provenienza e la 

destinazione. 

PRESIDI: DIVIETI 
A tutti gli amministratori di COMPUTER DISCOUNT è fatto divieto di: 
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di reato transnazionale sopra richiamati; 

¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

 
 

7. AREA ñDELITTI DI CRIMINALITAô ORGANIZZATAò 

A seguito dell‟approvazione della legge in materia di sicurezza pubblica (L. 94/2009) è stato 
introdotto l‟art. 24-ter che amplia le tipologie di reati presupposti alle seguenti categorie: 

¶ Delitti di associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, 
alla tratta di persone, all'acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le 
violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 d. lgs 286/1998 
(art. 416, sesto comma c.p.); 

¶ Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); scambio elettorale politico-
mafioso (art. 416 ter c.p.); 

¶ Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 
¶ Associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 DPR 309/90); 
¶ Associazione per delinquere (art. 416, ad eccezione sesto comma, c.p.); 

¶ Delitti concernenti la fabbricazione ed il traffico di armi da guerra, esplosivi ed armi 
clandestine (art. 407 comma 2 lettera a) c.p.p) 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 
Nell‟espletamento della propria attività, tutti i dipendenti di COMPUTER DISCOUNT sono tenuti al 
rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del Modello 
e, in particolare, dal Codice Etico. 
È inoltre necessario: 

¶ che sia garantito il rispetto del Codice Etico; 
¶ che tutte le attività svolte per conto di COMPUTER DISCOUNT – ivi incluso per ciò che 

attiene i rapporti con società estere – siano improntate al massimo rispetto delle leggi 
vigenti, nonché dei principi di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della 
documentazione; 

¶ che sia rispettato il principio di separazione dei ruoli e responsabilità nelle fasi dei processi 
aziendali; 
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PRESIDI: DIVIETI 
A tutti i dipendenti di COMPUTER DISCOUNT è fatto divieto di: 

¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 
integrare le fattispecie di delitti di criminalità organizzata sopra richiamati; 

¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 
sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

 
 

8. AREA ñREATI INFORMATICIò 

La Legge 28 febbraio 2008 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio ‟Europa sulla 
criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di adeguamento 
dell‟ordinamento interno”, ha introdotto nel D. Lgs. 231/2001, attraverso l‟inserimento del nuovo 
art. 24-bis i reati informatici e trattamento illecito di dati. In particolare, la citata legge ha 
introdotto: 
¶ art. 615-ter c.p., relativo all‟accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico; 
¶ art. 615-quater c.p. - che non ha subito modifiche da parte della legge 48 – in merito alla 

detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici; 

¶ art. 615-quinquies che punisce la diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 
diretti a danneggiare o interrompere il funzionamento di un sistema informatico; 

¶ artt. 617-quater e 617-quinquies c.p., relativi alle intercettazioni - anche attraverso 
l‟installazione di apparati - ed all‟impedimento o interruzione di comunicazioni informatiche 
o telematiche; 

¶ art. 491-bis c.p., riguardante la falsità di un documento informatico; 
¶ art. 640-quinquies c.p., introdotto ex novo dalla legge 48/2008, che ha come oggetto la 

frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica. 
 
 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 

L‟accesso ai sistemi informatici deve essere effettuato in conformità alla relativa procedura 
aziendale e comunque da personale a ciò debitamente autorizzato.  

E‟ fatto divieto di accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi utilizzati dalla Pubblica 
Amministrazione o di alterarne in qualsiasi modo il funzionamento o intervenire con qualsiasi 
modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o a 
questo pertinenti per ottenere e/o modificare indebitamente informazioni a vantaggio dell‟azienda 
o di terzi, o comunque al fine di procurare un indebito vantaggio all‟azienda od a terzi. 

L‟accesso agli applicativi gestionali finalizzato all‟inserimento, alla modifica di dati, ovvero a 
qualunque intervento sui programmi destinati ad elaborarli, deve  avvenire in modo tale che 
consenta all‟operatore autorizzato di accedervi limitatamente alla fase di sua competenza5 e 
comunque, in modo tale da rendere rintracciabile, sempre, chi ha effettuato l‟operazione o la 
modifica. 

                                           
5
 In relazione alla separazione delle attività vi deve essere segregazione sostanziale delle stesse con una 
corretta distribuzione di autorizzazioni/inibizioni del software gestionale utilizzato, per garantire l‟efficacia 
del controllo interno in tutte le fasi del processo; ovvero ogni utilizzatore del software gestionale deve 
essere autorizzato/inibito in base alle sole attività che gli competono o di cui è responsabile. 
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9. AREA ñDELITTI DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO DôAUTOREò 

Come evidenziato nella parte generale del presente modello la legge L. 99/2009 ha introdotto l‟art. 
25-nonies che amplia le tipologie di reati presupposto della responsabilità amministrativa ai delitti 
compiuti in violazione del diritto d‟autore. Per tali reati contemplati dall‟art. 171 del codice penale è 
prevista la sanzione pecuniaria sino a 500 quote, unitamente alla sanzione interdittiva fino ad un 
anno. 

 

PRESIDI: PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 
Nell‟espletamento della propria attività, tutti i dipendenti di CD sono tenuti al rispetto delle norme 
di comportamento di seguito indicate, conformi ai principi dettati del Modello e, in particolare, dal 
Codice Etico. 
È inoltre necessario: 
¶ che sia garantito il rispetto del Codice Etico; 
¶ che tutte le attività svolte per conto di CD – ivi incluso per ciò che attiene i rapporti con 

società estere – siano improntate al massimo rispetto delle leggi vigenti, nonché dei principi 
di correttezza, trasparenza, buona fede e tracciabilità della documentazione; 

¶ che sia rispettato il principio di separazione dei ruoli e responsabilità nelle fasi dei processi 
aziendali. 
 

PRESIDI: DIVIETI 
A tutti i dipendenti di CD è fatto divieto di: 
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamenti tali da 

integrare le fattispecie di delitti relativi al diritto d‟autore sopra richiamati; 
¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti, i quali, 

sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 
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ALLEGATO I - PROTOCOLLI DI CONTROLLO SPECIFICI  - COMPUTER 
DISCOUNT SRL 

 

-------------------------omissis-----------------------
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ALLEGATO II - FLUSSI INFORMATIVI VERSO LôORGANISMO DI 

VIGILANZA: QUADRO DI SINTESI 
 

--------------------------omissis--------------------------- 


